
di Alberto Sava

Ha destato forte scalpore la noti-
zia della tentata rapina ai danni
di un anziano a Cerenova, men-
tre accompagnava il suo cane
per la passeggiatina serale.
Tentata rapina preceduta da
un’aggressione fisica, subito
bloccata dalla reazione del cane
che ha messo in fuga i due peri-
colosi delinquenti. Una rapina
per strada è un crimine grave,
ed è il segnale forte e chiaro del
precipitare della sicurezza in
questa porzione di territorio.
Non si tratta di un episodio iso-
lato, perché dalla vicina
Ladispoli arriva l’eco di tentate
aggressione a piazza Almirante.
Da giorni numerosi clienti del
supermercato, ed i fedeli che
frequentano la vicina chiesa del
Sacro Cuore di Gesù, segnalano
la presenza di un balordo che
avvicina la gente per pretendere
soldi con atteggiamenti violenti.
Minacciare e rapinare le perso-
ne per strada a qualunque ora
del giorno è quanto di più
inquietante potesse accadere in
questa porzione del litorale
romano. Minacce, aggressioni e
tentate rapine finora senza vitti-
me, ma il rischio per i malcapi-
tati di rimetterci la vita è tangibi-
le, perché si tratta di un reato
grave che solo un balordo a cac-
cia di pochi spiccioli, magari per
procacciarsi la droga, è disposto
a commettere.

Gitanjali Rao, 15 anni, è la “Ragazza dell’Anno 2020” per il
Time. Di origine indiana, la Rao risiede in Colorado ed è stata
premiata per aver creato un’applicazione per contrastare il feno-
meno del bullismo e una metodologia che permette di rendere
l’acqua non contaminata e potabile. La Rao, che è stata scelta dal
settimanale fra 5.000 ragazzi di età compresa fra gli 8 e i 16 anni,
era comparsa lo scorso anno fra le 30 persone più importanti di
età inferiore ai 30 anni, stilata da Forbes, ed è una paladina delle
pari opportunità: «Io non sono il tipico scienziato: di solito quel-
lo che vedo in televisione è un maschio bianco e di una certa età.
Evidentemente io sono diversa», ha raccontato Gitanjali Rao,
durante un’intervista con l’attrice e ambasciatrice per i diritti
umani, Angelina Jolie. «Il mio obiettivo non è solo inventare
qualcosa per risolvere problemi, ma anche essere da esempio
per gli altri. Se io lo posso fare, tu lo puoi fare». L’obiettivo di
Gitanjali Rao, che vuole studiare Genetica ed Epidemiologia al
Mit,  è «risolvere i problemi del mondo», ed essere di esempio
per altri giovanissimi come lei, così da dare vita a una comuni-
tà globale di ragazzi pronti a migliorare il pianeta.

Premiata per aver creato un’applicazione
per contrastare il fenomeno del bullismo

Time: la quindicenne
Gitanjali Rao eletta

Ragazza dell’Anno 2020

Cerenova e Ladispoli, allarme sicurezza
Inquietudine tra i cittadini per l’aumento di reati riconducibili ad ombre ai margini della società

Nostro approfondimento sulla situazione attuale che sta vivendo questa porzione di territorio.
Interviene il promotore del Movimento Controllo del Vicinato a Marina di Cerveteri, Enzo Musardo

Il governatore del Lazio,
Nicola Zingaretti, ha firmato
un’ordinanza che proroga fino
a martedì 8 dicembre  il conte-
nuto di due precedenti prov-
vedimenti emessi a novembre.

Prorogata la chiusura
dei Centri Commerciali
Regione Lazio: il presidente Zingaretti ha firmato
l’ordinanza che sposta la riapertura al 9 dicembre
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“La procedura d’infrazione contro l’Italia sulle concessio-
ni marittimo-demaniali è una decisione iniqua, l’ennesimo
schiaffo che l’Unione europea assesta a tutto il settore turi-
stico del nostro Paese, già in ginocchio a causa della crisi
dovuta al Covid-19. L’Ue, in un misto di ignoranza e pre-
giudizio anti-italiano, non tiene conto della peculiare con-
formazione del nostro territorio e delle specificità di tutto
il comparto balneare. Il governo italiano ha il dovere di
condannare l’atteggiamento persecutorio da parte della Ue
e di difendere le migliaia di imprese, molto spesso a condu-
zione familiare che danno lavoro a decine di migliaia di
operatori. Per questo motivo, abbiamo presentato una
mozione al Consiglio regionale del Lazio, chiedendo di por-
tare la problematica all’attenzione della Conferenza Stato-
Regioni e ad assumere ogni iniziativa possibile volta a far

pressione sul Governo Italiano. Dobbiamo farci sentire in
Europa per difendere una volta per tutte l’estensione delle
concessioni marittimo-demaniali previste dalla legge
145/2018, avviando la contestuale riforma del demanio
marittimo senza la quale non è possibile stabilire i termini
di applicazione della Direttiva Bolkestein al comparto bal-
neare. Inoltre, alla luce dei risultati ottenuti riformando il
demanio marittimo, l’Italia deve negoziare con la
Commissione UE un’applicazione della Direttiva
Bolkestein alle concessioni marittimo demaniali che sia
rispettosa delle peculiarità del comparto balneare italiano e
tuteli e salvaguardi la continuità delle imprese balneari
italiane”. Così, in una nota congiunta, i consiglieri regio-
nali della Lega Tripodi (capogruppo), Cangemi,
Cartaginese, Ciacciarelli, Corrotti e Giannini.

LEGA REGIONE LAZIO: “SCHIAFFO EUROPEO
SULLE CONCESSIONI DEMANIALI. MOZIONE”
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di Alberto Sava

Ha destato forte scalpore la
notizia della tentata rapina ai
danni di un anziano a
Cerenova, mentre accompa-
gnava il suo cane per la pas-
seggiatina serale. Tentata rapi-
na preceduta da un’aggressio-
ne fisica, subito bloccata dalla
reazione del cane che ha messo
in fuga i due pericolosi delin-
quenti. Una rapina per strada è
un crimine grave, ed è il segna-
le forte e chiaro del precipitare
della sicurezza in questa por-
zione di territorio. Non si trat-
ta di un episodio isolato, per-
ché dalla vicina Ladispoli arri-
va l’eco di tentate aggressione
a piazza Almirante. Da giorni
numerosi clienti del supermer-
cato, ed i fedeli che frequenta-
no la vicina chiesa del Sacro
Cuore di Gesù, segnalano la
presenza di un balordo che
avvicina la gente per pretende-
re soldi con atteggiamenti vio-
lenti. Minacciare e rapinare le
persone per strada a qualun-
que ora del giorno è quanto di
più inquietante potesse acca-
dere in questa porzione del
litorale romano. Minacce,
aggressioni e tentate rapine
finora senza vittime, ma il
rischio per i malcapitati di
rimetterci la vita è tangibile,
perché si tratta di un reato
grave che solo un balordo a
caccia di pochi spiccioli, maga-
ri per procacciarsi la droga, è
disposto a commettere. Reati
simili stanno riproponendo a
Marina di Cerveteri e
Ladispoli un clima di paura
che potrebbe anche diventare
come quello che si respirava a
New York diversi decenni fa,
quando ogni giorno gli sban-
dati della megalopoli america-
na si mettevano a caccia delle
vittime di turno da rapinare.
Allora era sindaco della città
l’italo americano Rudolph
Giuliani, che ricorse al pugno
di ferro per stroncare reati così
violenti e pericolosi da provo-
care gigantesche ondate di
protesta tra la gente, che arrivò
ad armarsi per difendersi. Alla
fine del 2020, in questa porzio-
ne di provincia romana il
senso di diffusa insicurezza e
paura rischia di montare, fino
a diventare allarme.
Inevitabile il pensiero alle
forze dell’ordine, che qui da
noi sono ridotte all’osso, vitti-
me anch’esse dei tagli indiscri-
minati ed infiniti al bilancio
dello Stato, e che, nonostante
tutto, si prodigano fino all’im-
possibile. Questa è l’istantanea
dei fatti recentemente accadu-
ti, che di seguito approfondia-
mo con l’intervento di Enzo
Musardo, promotore a Marina

di Cerveteri di un movimento
di supporto civile per contri-
buire alla sicurezza sociale sul
territorio, attraverso una rete
di volontari organizzati. "Da
anni la nostra comunità citta-
dina ha aderito al progetto, di
diffusione europea, del
Controllo del Vicinato e in
alcune realtà della periferia
ceretana sono nati gruppi di
Controllo del Vicinato ACDV,
promossi da un gruppo di cit-
tadini e dediti ad attuare que-
sto progetto di sicurezza soli-
dale e partecipata. Un progetto
– dichiara Musardo- che vuole
aumentare il senso civico e la
solidarietà tra cittadini, con un
modello di sicurezza a tutto
tondo, attraverso l'informazio-
ne e l'educazione ad una cultu-
ra della sicurezza in casa e
fuori, nell'ambiente e dell'arre-
do urbano, ma non attraverso
"ronde" o "passeggiate, bensì
promuovendo consapevolez-
za, attenzione e sensibilità reci-

proca, inviando anomalia con
"segnalazioni puntuali" alle
forze dell'ordine ed agli organi
istituzionali. Nel nostro terri-
torio in 5 anni sono stati innu-
merevoli i casi in cui si è dato
contributo alla soluzione e
anche i fenomeni criminali
sono diminuiti in modo clamo-
roso. I Gruppi di Controllo del
vicinato ACDV sono moderati
da Coordinatori abilitati ed
istruiti, utilizzano gli incontri
periodici e i sociali per le infor-
mazioni anche d'emergenza. A
Marina di Cerveteri sono attivi
3 gruppi di controllo del vici-
nato collegati in whatsapp, con
ca. 200 cittadini aderenti colle-
gati tra loro e suddivisi per
area di residenza.  Alcuni di
questi aderenti hanno contri-
buito a formare altri Gruppi in
varie parti d'Italia, a Roma,
Napoli, nelle Marche, in
Puglia, in Umbria, in Toscana,
etc. Alcune prefetture hanno
emanato appositi protocolli

d'Intesa per far adottare il con-
trollo del vicinato nei comuni
di pertinenza mentre, in un
incontro con il Vice Presidente
della Camera dei Deputati,
soci di Cerveteri hanno contri-
buito alla stesura di un atto
d'indirizzo diretto al Governo
ed in discussione alla Camera
del Deputati, per armonizzare
con le istituzioni il progetto
civico di sicurezza partecipata
del Controllo del Vicinato. 
Nel nostro territorio – conti-
nua Enzo Musardo- in 5 anni
sono stati innumerevoli i casi
in cui si è dato contributo alla
soluzione e anche i fenomeni
criminali sono diminuiti in
modo clamoroso. Gruppi di
Controllo del vicinato ACDV
sono attivi da tempo anche a
Valcanneto, a Ladispoli ed a
Marina di Sam Nicola, mentre
gruppi sono in via di forma-
zione in altre realtà di
Cerveteri. Nella cronaca di
questi giorni del nostro territo-

rio abbiamo letto di un tentati-
vo di aggressione ad un anzia-
no mentre di sera portava a
spasso il proprio cane. Da dire
che, anche per le limitazioni
anticovid, la chiusura anticipa-
ta dei locali pubblici fa diven-
tare la cittadina un deserto,
con pochissimi passanti in
giro, a fronte dell'illuminazio-
ne ‘mortaccina’ di quasi tutte
le strade cittadine. A tal propo-
sito non è raro vedere passanti
camminare per Cerenova e
Campo di Mare armati di torce
per illuminare il percorso. Per
ritornare all'anziano aggredi-
to, dopo essere stato spintona-
to, è stato salvato dalla reazio-
ne del cane che, sentito le urla
e visto il tentativo di divinco-
larsi del padrone, si è gettato
ringhiando contro i due
aggressori, costringendoli alla
fuga. Da dire che, oltre l'illumi-
nazione cittadina carente, qui è
assolutamente anche carente la
viabilità pedonale, quasi ovun-
que priva persino di marcia-
piedi, costringendo i pedoni a
camminare nella penombra tra
le auto che sfrecciano frettolo-
se.  
A proposito di viabilità strada-
le, viene da tempo segnalata
una signora di Cerenova che,
in zona caserma VV.FF e aree
limitrofe, a qualsiasi ora e
quasi sempre di sera, blocca i
passanti chiedendo con insi-
stenza aiuti ed elemosine per
se ed i suoi animali, asserendo
di non aver da mangiare, di
dover comprare la bombola
del gas, di non poter pagare la
bolletta della luce, di dover
pagare il veterinario, etc.
Sembra che, per costringere gli
automobilisti a fermarsi, la
signora si mette in mezzo la
strada a sbarrare il passaggio e
a volte addirittura sedersi per
terra al centro della carreggia-
ta. Anche aderenti del
Controllo del Vicinato hanno

segnalato di aver rischiato di
investirla, specie per la scarsa
visibilità e l'illuminazione
carente della zona. Il fatto -
conclude Enzo Musardo- risul-
ta sia stato segnalato alle forze
dell'ordine e sembra confer-
mato che la signora è seguita
dalla Protezione civile e dai
servizi comunali, nonché rifor-
nita costantemente di quanto
necessario”. Si è ipotizzato che
i soldi richiesti le servono a
ben altro. Il Gruppo ACDV
esorta comunque tutti ad
andare piano, specie di notte
ed in quella zona, nonchè esse-
re pronti anche a trovarsi
davanti a questo "incontro rav-
vicinato". Da non dimenticare
le ripetute vicende di questa
estate, specie a Piazza
Morbidelli, quando di notte,
torme di adolescenti si univa-
no per consumare alcool ed
altro, con risse, urla e disordi-
ni, tanto da costringere a ripe-
tuti interventi delle forze del-
l'ordine, con ingiunzioni e
sgomberi e chiusura forzata
dei locali pubblici. Insomma
tutto questo fa emergere un
disagio abbastanza diffuso ed
in incremento progressivo,
una situazione di allerta da
porre all'attenzione delle auto-
rità comunali nonchè alle forze
dell'ordine, ai quali si auspica-
no sforzi ancor maggiori onde
evitare che il progressivo
degrado ambientale ed umano
la faccia trasformare in uno
slum di periferia suburbana. Il
Gruppo Controllo del Vicinato
Marina di Cerveteri continua
ad essere un punto di riferi-
mento per la sicurezza solidale
a tutto tondo, confrontandosi
con le autorità comunali e di
sicurezza ed educando i citta-
dini a come proteggersi meglio
in casa e fuori (anche tramite il
manualetto di sicurezza resi-
denziale distribuito agli ade-
renti). 
Un punto di riferimento che,
tramite incontri pubblici, con-
tinua ad educare tante persone
al modello civico di sicurezza
solidale e partecipata e che per
molto tempo ha messo a
disposizione un apposito "Info
point", purtroppo chiuso per
indisponibilità di locali. Il
Gruppo ACDV continua a sol-
lecitare attenzione ed a guar-
dare sempre a quanto succede
intorno ed a segnalare ogni
anomalia al Gruppo social FB
"CONTROLLO DEL VICINA-
TO MARINA DI CERVETE-
RI", nonchè ad aderirvi e con-
tribuire a questo modello civi-
co che vuole recuperare il
senso di solidarietà delle
comunità cittadine del passato.
"Fai agli altri ciò che vorresti
fosse fatto a te".

Inquietudine tra i cittadini per l’aumento di reati riconducibili ad ombre ai margini della società

Allarme sicurezza a Cerenova e Ladispoli
Approfondiamo cosa succede su questa porzione del territorio. Interviene
il promotore del Movimento Controllo del Vicinato a Cerenova, Enzo Musardo

Non è un segnale stradale che invita a fermarsi: è una vera tazza del gabinetto abbadonata sul ciglio della
strada. Succede in via Venere presso San Paolo a Cerveteri, dove un lettore ha scattato l’immagine dimo-
strando il livello di inciviltà a cui si può arrivare. Quello dell’abbandono dei sanitari per Cerveteri è diventato
un problema: pochi giorni fa un lavandino è stato abbandonato in piena necropoli della Banditaccia.

No, non è un bagno pubblico...
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Ass. Ladispoli Città
Gruppo FB organizza
una raccolta fondi
per donare alla città
un albero di leccio
Associazione Ladispoli Città
gruppo Facebook si sta orga-
nizzando per regalare alla
Città di Ladispoli un albero di
leccio, o più alberi a secon-
da dell’ entità della raccolta
fondi che organizzerà a parti-
re dai prossimi giorni e rivol-
ta a tutti coloro che intende-
ranno partecipare, oltre ai
membri del gruppo facebook
arrivato oggi a contare oltre
16.500 membri. A renderlo
noto via social Andrea
Tabacchini, uno dei fondatori
dell’ associazione e gruppo
network locale. La donazione
è libera e nei prossimi giorni
si procederà con le comuni-
cazioni per rendere pubblica
la fase di raccolta fondi.

Eccellenze Unite
per il Salvamamme:
il Cuore chiama
Ladispoli risponde
La Lotteria del Cuore -
Eccellenze Unite per il
Salvamamme, quando il
Cuore chiama Ladispoli
risponde diventando
Capitale di Eccellenze &
Solidarietà; dal 15 dicembre
2020 al 5 gennaio 2021
con una lotteria solidale a
favore del Salvamamme.
Progetto ideato da Doc Italy
e promosso dall’ Assessore
al commercio, attività produtti-
ve e comunicazione,
Francesca Lazzeri.
Le attività più cool di
Ladispoli saranno abbinate a
Eccellenze Enogastronomiche
e grandi Maestri del Gusto
Italiani, dal nord a sud per il
tam tam del Cuore.
Ringraziamo, in ordine rigo-
rosamente alfabetico, i PRIMI
commercianti che hanno con-
fermato la loro partecipazio-
ne: Bata, Big blue, Buttati
che è morbido, Casa del
Regalo, Chanel calzature,
Compagnia della bellezza,
Creare è arte, Lookmania,
Spaghettis.

in Breve

Dalla convergenza di personalità e profes-
sionisti dell’informazione e della comuni-
cazione, nasce Plus News. Il nome (si pro-
nuncia Plus nella forma latina), esprime
con chiarezza la “missione” che troverà
definizione in una qualità superiore dei
testi e nella completezza dell’informazio-
ne. Grazie ad una redazione estremamen-
te autorevole, vigile e sul pezzo e uno staff
di collaboratori di alto profilo, Plus News,
si distinguerà per essere la più esauriente
e la più autorevole fonte d’informazione
indipendente. Come sintetizza il pay off,
la testata sarà “dal litorale al nazionale”.
Plus coniugherà dunque l’informazione
locale con la notizia d’interesse generale.
Alla cronaca e approfondimento dei prin-
cipali fatti e curiosità che riguardano il
quadrante ovest della Capitale, con una
copertura della notizia che abbraccia tutto
il litorale, da sud a nord di Roma, da
Anzio a Civitavecchia, si sovrapporrà l’in-
formazione circa i grandi personaggi e
fatti di costume, sport, politica, cultura a
carattere nazionale ed internazionale. Sarà
quindi un unicum nel panorama delle
testate on line riferite al territorio. Con
l’obiettivo di allargare il punto di vista,
Plus News ospiterà articoli di approfondi-

mento e editoriali a firma d’intellettuali,
scrittori, registi, ed esperti degli specifici
settori. Periodicamente la divulgazione
generalista delle principali notizie locali e
nazionali sarà affiancata da speciali a
tema. Per es: il Natale; i David di
Donatello; la Manovra di bilancio; le
Olimpiadi; i 750 anni dalla nascita di
Dante. Questi speciali saranno declinati
attraverso le varie sezioni. La direzione
responsabile è affidata a Roberto Iacopini:
vice caporedattore di RAI Sport, è un pro-
fessionista di alto profilo. Coniuga espe-
rienza e alta qualità, doti che assieme al
prestigio, sono la migliore garanzia per il
lettore. Direttore editoriale e capo redatto-
re: Pier Luigi Manieri, saggista cinemato-
grafico. Vanta due volumi di successo
dedicati al cinema. Ha all’attivo centinaia
di articoli su testate generaliste e di setto-
re, tra cui: Totalità.it; Bookciak Magazine;
Acchiappafilm; Art a Part of culture; cura-
tore di eventi culturali e scrittore di fanta-
scienza, spionaggio, horror, fantasy.
Marco Milani: Pubblicista, romanziere,
editor free lance; specializzato in Romanzi
storici, è esperto di storia medievale.
Annalisa Burattini, archeologa, esperta di
Marketing turistico, consulente criminolo-

ga, consulente del Tribunale, assistente
universitaria, volontaria in Protezione
Civile, vanta numerose attività di scavi e
articoli scientifici. Francesca Nunzi, attri-
ce, autrice, regista, scrittrice. In oltre 30
anni di carriera ha preso parte a spettaco-
li teatrali, film e fiction televisive. Diretta
tra gli altri da Gigi Proietti, Carlo Vanzina,
Pierfrancesco Pingitore. Scrive e fa regie
per il teatro. Vanta due volumi di narrati-
va. Federico Fiume: Critico musicale di
notevole spessore per dieci anni all’Unità;
ha firmato sui principiali periodici d’in-
formazione musicale tra cui, Rolling
Stones; XL di Repubblica; Mucchio
Selvaggio Maurizio Guccini, Speaker,
musicista. È stato per diversi anni Guida
del portale SuperEva per il canale temati-
co sulla musica rock. È autore della tra-
smissione “Rock Tales - Storie dimentica-
te ed indimenticabili”, su Radio Kaos
Italy. Attualmente è speaker presso Radio
Italia Anni 60 coi programmi “Extra! Sulla
Strada” e “New Entry”. La realizzazione
della testata on line, e della sua manuten-
zione sono affidate a Corrado
Pierdominici, esperto di reti e social
media. Per scriverci, l’indirizzo è:
info@plusnews.it

Nasce Plus News, il quotidiano on line “dal litorale al nazionale”

Un nuovo giornale On Line da oggi

L’assessore De Santis: “Sport, fondamentale nel nostro tessuto sociale della città”
Campo di calcio a 5 di via Firenze:
avviata la procedura di concessione

“Per la nostra Amministrazione
lo sport e la valorizzazione delle
aree verdi sono obiettivi priori-
tari”. Con queste parole l’asses-
sore ai lavori pubblici, Veronica
De Santis ha annunciato che la
Giunta del sindaco Grando ha
approvato la delibera che preve-
de il bando di concessione del
campo di calcio a 5 di via
Firenze al fine di individuare un
operatore che possa realizzare
gli interventi di recupero e di
gestione. “La Giunta - ha prose-
guito De Santis - con questo atto
ha dato quindi mandato al
responsabile dei procedimenti
speciali del Comune di avviare

gli atti di gara, propedeutici
all’assegnazione dell’impianto
sportivo. Il campo, opportuna-
mente riqualificato e con una
rivalutazione dello spazio
verde, potrà permettere lo svol-
gimento di attività ludico-spor-
tive per diverse fasce di età”.
“Siamo convinti - ha concluso
De Santis - che, nonostante il
periodo difficile dovuto
all’emergenza sanitaria in corso,
lo sport abbia un’importanza
notevole nel nostro tessuto
sociale della nostra città e
vogliamo attuare quante più ini-
ziative possibili legate a questa
tematica”.

Piazza Domitilla, spazio
di aggregazione tutto nuovo

Teniamo molto alla riqualifica-
zione di Piazza Domitilla e
soprattutto vogliamo che il
ruolo dei giovani cittadini della
nostra città sia la priorità di que-
sto progetto”. Così l’assessore ai
lavori pubblici Veronica De
Santis ha illustrato il restyling
della piazza cittadina del quar-
tiere Caere Vetus.“Siamo molto
soddisfatti - ha proseguito De
Santis - del progetto e, in parti-
colar modo, dello spazio ineren-
te l’area giochi per i più piccoli.
Verrà realizzato un parco
all’avanguardia con attrezzatu-

re di ultima generazione ma
soprattutto con una pavimenta-
zione in gomma anti-trauma
ricca di elementi 3D. Ci auguria-
mo in questa area, non appena
la situazione epidemiologica
Covid 19 lo permetterà, i bambi-
ni possano giocare in tutta sicu-
rezza in uno spazio a loro misu-
ra”. 
“Ringrazio l’Ufficio
Manutenzioni - ha concluso De
Santis - che, insieme alla nostra
Amministrazione, ha individua-
to la migliore soluzione proget-
tuale per questa area pubblica di
fondamentale importanza per il
quartiere Caere Vetus”.

Ieri sono scaduti i termini dell’av-
viso pubblicato per individuare
gli esercizi commerciali nei quali
sarà possibile utilizzare i buoni
spesa distribuiti dal Comune di
Ladispoli. “Ricordo - ha detto il
sindaco Alessandro Grando - che
con i buoni sarà possibile acqui-
stare solo ed esclusivamente
generi di prima necessità, quindi
prodotti alimentari e per l’igiene
personale. Restano esclusi alcolici
(vino, birra, ecc.), superalcolici
(liquori vari), nonché tutte le
tipologie di merce non alimenta-
re e non appartenente alla catego-
ria di beni ritenuti di prima
necessità. Dal 7 all’11 dicembre
sarà possibile fare richiesta dei
buoni compilando l’apposito
modulo sul sito
internetwww.comunediladispo-
li.it“. “Nelle prossime ore verrà
pubblicato l’avviso contenente
tutte le informazioni utili. Questo
è l’elenco definitivo degli esercizi
commerciali che hanno aderito
all’iniziativa: Alimentari Tozzo
Maria Lorella, sito in via Claudia
n.60; Ben di Bio sito in via
Ancona n.170; all’interno del
mercato giornaliero, Box A3 di
Gerardo Guggino (vendita al
minuto carne), sito in via
Odescalchi; Carrefour Express
via Odescalchi n. 145; Carrefour
Market via Ancona n.18;
Carrefour Market via Glasgow
n.52; Conad viale Europa snc;
COOP via Siracusa n.2A; Conad
City presso il centro commerciale
La Palma, Piazza Falcone snc;
CRAI via Palo Laziale n.62;
Fantozzi Cash and Carry via
Gramsci n.6; M.A. Supermercati
Gross via dei Garofani n.2; Tigre
Supermercato viale Italia n.70;
Vapoforno via Duca degli
Abruzzi n.50; Frutteria
Alimentari via del Mare
n.12D.Nota bene: nella domanda
sarà necessario specificare in
quale esercizio commerciale si
intendono utilizzare i buoni
spesa. Si può selezionare un solo
punto vendita.

Buoni spesa:
ecco l’elenco
degli esercizi
commerciali
aderenti
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Incidente a
Ladispoli,
a v v e n u t o
ieri pome-
riggio tra
via Ve-
nezia e via
N a p o l i :
due auto si
sono scontrate tra loro e un ragazzo è rimasto ferito. Ne da
notizia su Facebook Centro Mare Radio, mostrando le foto di
uno dei due veicoli coinvolti. Lo scontro tra la BMW della
foto e una Volkswagen Polo ha causato il ferimento di uno
degli occupanti, trasportato in ospedale. Sul posto, per gli
accertamenti, la Polizia Locale di Ladispoli.

Incidente in via Napoli,
un ferito in ospedale



“L’istituzione del Garante dei
detenuti da parte del comune di
Viterbo è un importante segno di
attenzione dell’amministrazione
viterbese al mondo del carcere
cittadino, ai detenuti, al persona-
le, alla polizia penitenziaria. La
garanzia dei diritti dei detenuti è
garanzia di un buon funziona-
mento dell’istituzione penitenzia-
ria e di valorizzazione delle pro-
fessionalità e delle competenze
del personale amministrativo, di
polizia, sanitario e pedagogico
che in essa opera”. Così il Garante
delle persone sottoposte a misure
restrittive della libertà personale
di Lazio e Umbria e Portavoce
della Conferenza dei garanti terri-
toriali delle persone private della
libertà, Stefano Anastasìa, com-
menta la delibera con la quale il

Consiglio comunale di Viterbo ha
istituito la nuova figura di garan-
zia. Nella casa circondariale
“Mammagialla” di Viterbo si tro-
vano 530 detenuti, a fronte di una
capienza effettiva di 404 posti,
con un tasso di affollamento del
130 per cento. “L’ente locale -
prosegue Anastasìa - ha impor-
tanti attribuzioni nell’esecuzione
penale e nel perseguimento delle
finalità che la Costituzione asse-
gna alla pena, dall’accesso ai
diritti civili al sostegno sociale e
all’inserimento lavorativo. Tutte

condizioni per una efficace politi-
ca di sicurezza, che si misura
sulla inclusione sociale degli
autori di reato a fine pena in con-
dizioni di sicurezza e legalità. Per
questa ragione, a partire dal 2003,
ben 54 comuni, oltre a 18 regioni,
una provincia autonoma, nove
province e tre aree metropolitane
hanno istituito il Garante dei
detenuti o delle persone private
della libertà, e lo Stato ha ricono-
sciuto l’importanza di questa fun-
zione riconoscendo per legge ai
Garanti territoriali la facoltà di

visita degli istituti e di collo-
quio con i detenuti che pos-
sono rivolgerci reclami e
doglianze”. “Sono certo - con-
clude Anastasìa - che i detenuti, il
personale penitenziario e l’inte-
ra comunità viterbese
non potranno che
trarre giova-
mento da que-
sta nuova
p r e s e n z a
istituzionale
del comune
di Viterbo

nella vita della casa
circondariale di

M a m m a g i a l l a
una delle più

importanti -
per funzioni
e dimensioni
- dell’intero
t e r r i t o r i o
regionale”.

Lions club Civitavecchia
Santa Marinella Host,
tutti i vincitori del premio
“Un Poster per la Pace”

«Porrello finge di ignorare lo stato pietoso 
di frammentazione e conflittualità del M5S»
La replica dell’ex attivista Settanni al consigliere regionale
La diatriba tra l’ex consigliere grillino
Francesco Settanni e il vice presidente del
consiglio regionale David Porrello conti-
nua. Settanni si dice sorpreso che il consi-
gliere regionale si sia lasciato andare a
dichiarazioni riguardanti la sua uscita dal
M5S. “Oltre a dimostrare di non conosce-
re neanche le azioni portate avanti da un
ex consigliere dei cinque stelle - dice
Settanni - mostra di comportarsi come la
maggioranza dei tifosi grillini abituati a
fare come gli struzzi, allorquando fingono
di ignorare lo stato pietoso di frammenta-
zione e conflittualità in cui è stato ridotto
il M5S. Pertanto, piuttosto che criticare
decisioni che rientrano nella sfera perso-
nale di chi, da semplice consigliere comu-
nale di un piccolo comune italiano,
ha creduto nel progetto, ma ha
anche avuto modo di verificar-
ne il fallimento, vada a con-
frontarsi con altri eminenti
portavoce che non hanno mai
smesso di mettere in dubbio
sia i comportamenti del M5S,
sia le politiche all’interno
della compagine governati-
va. Quando dall’interno non
si può cambiar nulla poichè

tutto è sempre già deciso ed anche in
modo poco trasparente, è preferibile esse-
re fuori liberi, piuttosto che dentro, com-
plici di un sistema che è
diventato la perfetta

copia del sistema che diceva di voleva
demolire”. “Alla fine dei giochi - conclu-
de Settanni - a Porello interessa solo che

io tolga il disturbo per rimpiazzare
subito i suoi emissari in alleanza

a sostegno della giunta Tidei,
visto che gli ordini di scude-

ria sono quelli di inciucia-
re con il PD, esattamen-
te come fanno in
Regione, dove peraltro

si sono persi
due consi-

glieri”.

Il Lions club Civitavecchia Santa Marinella Host anche quest’an-
no ha promosso il concorso internazionale Un Poster per la Pace
che chiede agli alunni delle scuole medie di esprimere, attraver-
so elaborati grafici, la loro idea e visione della pace. Il coordina-
mento del service del professor Franco Ceccotti ha coinvolto
tutte le scuole medie di Civitavecchia, Allumiere, Tolfa e Santa
Marinella. Quest’anno grande soddisfazione è stata espressa dal
coordinatore in quanto il primo classificato del Lazio è risultato
essere un alunno iscritto all’istituto di Santa Marinella Francesco
Di Tria della classe 2E. Per le altre scuole sono risultati primi
nella graduatoria di Civitavecchia: Ilaria Pellicone, della terza C
dell’istituto Galice, Simona Giardina, della terza C dell’istituto
Don Milani, Matilde Picciau della terza A dell’isituto Manzi,
Giulia Ricciadi, della terza A dell’istituto Flavioni. Per Tolfa si
sono classificate prime Elsa Taflay della seconda A mentre per
Allumiere Giulia Ricciardi della seconda A. “Vogliamo ringra-
ziare i dirigenti scolastici ed i professori per la collaborazione in
questo progetto” hanno dichiarato il presidente del club
Maurizio De Pascalis e il coordinatore professor Franco Ceccotti.

Lazio, Stefano Anastasìa: “Bene 
l’istituzione del Garante a Viterbo”

“Sono state oltre trenta la società
sportive del territorio che hanno
partecipato ieri alla riunione orga-
nizzata dall’Assessorato allo Sport,
con il Vice Sindaco Ezio Di Genesio
Pagliuca, il Presidente della
Commissione Consiliare Sport e
Politiche Giovanili Ciro Sannino ed
il Dirigente dell’Area Strategie del
Territorio Massimo Guidi”. Lo
dichiara l’assessore allo Sport
Paolo Calicchio. “Dal confronto è
emersa la drammaticità del
momento per molti gestori di pale-
stre e strutture sportive private,
che si trovano ad affrontare le
spese per le strutture senza certez-
za del futuro - spiega l’assessore -.
Il fermo dello sport costituisce una
seria emergenza sociale, perché la
sospensione della maggior parte
delle attività, che si svolgono in
luoghi chiusi, comporta un disagio
per i giovani. A molti non resta che
aggregarsi altrove, spesso corren-

do anche dei rischi, o concentrare
tutta l’attenzione solo sui video
game”. “Noi, invece, vogliamo
concepire un nuova modalità di
sport nella quale vengano offerte ai
responsabili delle società sportive
alternative pratiche per il prosegui-
mento delle attività, nel rispetto
delle regole e della sicurezza di
tutte e tutti - sottolinea Calicchio -.
Nella riunione, infatti, abbiamo
proposto luoghi pubblici all’aperto
alternativi dove svolgere sport di
squadra o singoli, attraverso una
calendarizzazione che permetta
l’accesso a queste aree alle diverse
società interessate”. “È nostra
intenzione sostenere le società

sportive del territorio proponendo
anche l’uso, a titolo gratuito, di
aree verdi a disposizione del
Comune - aggiunge il vice sindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca -. Alcune
sono state suggerite direttamente
dall’amministrazione, e le società
sono state invitate a presentare
progetti di iniziative che includano
la descrizione delle caratteristiche
necessarie allo svolgimento dei
diversi sport e l’assunzione di
responsabilità assicurativa, relati-
vamente al luogo che si occuperà
per permettere una valutazione
più accurata”. “Le società interes-
sate dovranno, quindi, formalizza-
re la richiesta all’Assessorato

Demanio e Territorio e
all’Assessorato allo Sport – spiega
il vicesindaco -. Una volta autoriz-
zata l’attività e definito il luogo
sarà possibile per le società svolge-
re la propria attività all’aperto, per
tutto il periodo necessario per il
proseguimento degli allenamenti”.
“Altra questione è quella relativa
all’eventuale riduzione del paga-
mento della Tari per il periodo di
chiusura delle attività - sottolinea
Di Genesio Pagliuca -. Le società
sportive proprietarie di palestre, o
con contratti di locazione, possono
presentare la richiesta di riduzione
per il periodo di chiusura imposto
dai DPCM. A quel punto l’ammini-

strazione valuterà le singole richie-
ste e l’eventuale possibilità di ridu-
zione”. “Dalla riunione è emersa la
seria volontà, reciproca, di collabo-
razione ed impegno da parte di
gestori di attività sportive, alta-
mente professionali, responsabili
ed onesti che, pur tutelando gli
interessi degli atleti impegnati a
livello nazionale, non hanno fatto
ricorso a sotterfugi per proseguire
le attività - sottolinea Calicchio -.
L’amministrazione, da parte sua,
offrirà la massima collaborazione
per agevolare lo sport e tutte le sue
importanti realtà territoriali”. “Ci
auguriamo che questo tipo di age-
volazioni ed interventi permettano
al mondo dello sport locale, oggi in
profonda crisi, di ritrovare un
incentivo e proseguire la loro
importante missione fondata sulla
disciplina, la serietà e l’aggregazio-
ne” conclude l’Assessore Di
Genesio Pagliuca.

Fiumicino, Di Genesio Pagliuca: “Oltre 30 società sportive
hanno partecipato alla riunione con l’Assessorato allo Sport”
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“Finalmente le micro e piccole
imprese artigianali e commer-
ciali delle aree interne potran-
no accedere ai contributi del
Fondo istituito con la Legge di
Bilancio per il 2018 e incremen-
tato in estate con il Decreto
Rilancio per rafforzare l’econo-
mia di territori che rischiano,
in questa fase di sofferenza, un
ulteriore arretramento”. Luigia
Melaragni, segretaria della
CNA di Viterbo e
Civitavecchia, esprime soddi-
sfazione per la pubblicazione
dell’atteso decreto del presi-
dente del Consiglio dei mini-
stri che definisce, per il trien-
nio 2020 - 2022, le modalità di
ripartizione, di accesso e di
rendicontazione delle risorse
assegnate ai Comuni delle aree
interne a valere sul Fondo di
sostegno alle attività economi-
che, artigianali e commerciali.
“È stato raccolto dal governo
l’appello della CNA. La nostra
Associazione aveva sollecitato
il decreto, per scongiurare il
pericolo del mancato utilizzo
dei contributi stanziati per il
2020. Sono 29 i Comuni della
provincia di Viterbo interessa-
ti, individuati, lo ricordiamo,
in base ai criteri della periferi-
cità e della minore dimensione
demografica (hanno una popo-
lazione complessivamente di
poco superiore ai 50mila abi-
tanti). Riceveranno, in tutto, 2
milioni e 289mila euro. Siamo
in contatto con molti sindaci -
dice Melaragni - e sappiamo
che sono pronti a pubblicare i
bandi per contrastare gli effetti
della pandemia e per sostenere
la ripartenza e la competitività
di tante piccole attività che
nelle nostre comunità svolgo-
no un ruolo economico e socia-
le insostituibile. Come sempre,
sarà piena la collaborazione di

CNA”.   Si può dunque dare il
via libera ai contributi a fondo
perduto a favore delle piccole
e micro imprese dell’artigiana-
to e del commercio e di nuove
attività economiche. Saranno
sostenute le spese di gestione e
iniziative che agevolino la
ristrutturazione, l’ammoder-
namento, l’ampliamento per
innovazioni di prodotto e/o di

processo, incluse quelle tecno-
logiche connesse alla digitaliz-
zazione delle azioni di marke-
ting e della vendita a distanza.
I contributi potranno essere
erogati - indica il decreto - per
l’acquisto di macchinari,
impianti, attrezzature e arredi,
per investimenti immateriali,
per le opere murarie e impian-
tistiche necessarie per l’instal-

lazione e il collegamento dei
macchinari e dei nuovi
impianti produttivi acquisiti.
“E’ un’occasione da non spre-
care”, conclude la segretaria
della CNA. Questi i Comuni
della Tuscia destinatari delle
risorse: Tessennano, Proceno,
Latera, Arlena di Castro,
Lubriano, Calcata, Onano,
Barbarano Romano, Cellere,

Villa San Giovanni in Tuscia,
Celleno, Gradoli,  Farnese,
Civitella d’Agliano,
Capodimonte, Monteromano,
Carbognano, Piansano, San
Lorenzo Nuovo, Faleria,
Graffignano, Vejano, Ischia di
Castro, Castiglione in
Teverina, Castel S. Elia, Grotte
di Castro, Gallese, Valentano,
Oriolo Romano.

Luigia Melaragni, CNA: “Pubblicato l’atteso decreto del presidente del Consiglio”

“Finalmente sbloccati i fondi per le attività
artigianali e commerciali delle aree interne”
Ora i Comuni possono attivare le procedure per l’erogazione dei contributi a fondo perduto

Incuria e degrado regnano sovrani al parco di largo dei Mille. Alcuni
residenti della zona segnalano una situazione incresciosa, con l’area
verde completamente abbandonata. E non si tratta solo di erba alta.
Una perdita d’acqua sotto la fontana, irrigatori che durante il giorno
partono sprecando acqua, vetri rotti, sporcizia, giochi per i bambini
completamente distrutti. «Inoltre il parchetto è diventato luogo di
assembramento - raccontano i residenti - di un gruppo di ragazzi che
qui vengono a fumare, giocare, bestemmiare, urlare, rompere i giochi
dei bambini, imbrattare i muri circostanti. Sono anche stati ritrovati cuc-
chiaini bruciati, siringhe e un sospetto bong proprio sotto lo scivolo». I
residenti sono esasperati. Vorrebbero poter tornare a godere di un
parchetto pulito, sistemato e soprattutto sicuro. L’appello è all’ammini-
strazione, affinché possa mettere in campo un intervento concreto.

Largo dei Mille: parco
abbandonato al degrado

Anche quest’anno l’ammini-
strazione comunale vuole ten-
dere una mano ai senza tetto di
Civitavecchia. Con l’abbassarsi
delle temperature, come ogni
inverno, torna attuale il proble-
ma dei senza fissa dimora.
Come negli anni precedenti da
Palazzo del Pincio hanno deci-
so di scendere in campo con un
nuovo protocollo per fornire
accoglienza ai senza tetto. Lo
scorso anno a vincere era stata
la proposta della Croce rossa di
Civitavecchia.
L’amministrazione quindi ha
pubblicato un avviso esplorati-
vo per l’individuazione di una
proposta progettuale per l’acco-
glienza di persone senza fissa
dimora presenti nel territorio di
Civitavecchia nella stagione
invernale 2020-2021. Per fare
questo è stata stanziata una
cifra di 40mila euro. Negli scor-
si anni sono stati più di venti i
senza fissa dimora ad aver tro-
vato accoglienza notturna. La
Croce rossa ha fornito anche
pasti caldi e coperte, un’attività
che prosegue al di là del proto-
collo per l’accoglienza notturna
nei mesi invernali. Un protocol-
lo che negli ultimi anni ha per-
messo di fare molto per tutti
quegli sfortunati che vivono
per strada o in rifugi di fortuna
e che durante l’inverno devono
fare i conti con il drastico abbas-
samento delle temperature.

Senza fissa dimora,
anche quest’anno
si sta pensando
all’accoglienza
notturna invernale
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Il sindaco di Civitavecchia, Ernesto
Tedesco, ha partecipato alla convo-
cazione del tavolo sul phase out dal
carbone presso il Ministero dello
Sviluppo Economico. Conclusa la
video dichiarazione, ha così com-
mentato. “Ritengo preziosa qualsia-
si occasione di confronto e così è
stato anche per la conference call su
Torre Valdaliga Nord, grazie all’ini-
ziativa della sottosegretaria Todde.

Con altrettanta franchezza debbo
però dire che mi aspetto ormai al
più presto di arrivare al nodo del
problema, perché sta diventando
una emergenza nell’emergenza”, ha
spiegato il sindaco. “Vogliamo
conoscere specificamente quali sono
le progettualità vere che ci vengono
proposte, mettendo nero su bianco
su cosa esse rappresentano, sia da
un punto ambientale che occupazio-

nale. Si parla ad esempio di energie
rinnovabili: ma in che termini, a che
condizioni, in cosa si dovrebbe
strutturare questa alternativa? E
ancora, in che termini si parla di
occupazione, in particolare per gli
effetti che il phase out dal carbone
avrà? Ciò è quello che Civitavecchia,
dopo 70 anni di dinamica con com-
bustibili fossili, vuole sentirsi dire”,
conclude Tedesco.

Phase out carbone, il Sindaco:
“Necessaria massima chiarezza
su ambiente ed occupazione”



Un grande riconoscimento
internazionale per un grande
prodotto italiano, il Limoncello
Pallini, che ha ricevuto la
Medaglia d’Oro del Concours
Mondial de Bruxelles 2020 al
recente “Spirit Selection”, even-
to internazionale giunto alla
21a edizione, che premia i
migliori spiriti di tutto il
mondo e che si è tenuto a
Bruxelles dal 30 ottobre al 1
novembre. Un successo sempre
maggiore per questa autentica
eccellenza italiana nel mondo,
premiata anche dal Quality
Award dei consumatori per il
terzo anno consecutivo.
Liquore naturale prodotto dalla
Pallini dal 1875, questo
Limoncello è ottenuto dall’infu-
sione di scorze dei limoni IGP
“Sfusato”, coltivati con metodi
tradizionali e raccolti a mano

sulle terrazze della Costiera
Amalfitana. Le scorze, subito
dopo la raccolta dei limoni,
vengono messe a macerare
immediatamente affinché fre-
schezza e sapore vengano rac-
chiusi in ogni bottiglia. 
Caratterizzato da un colore
giallo brillante molto intenso e
concentrato, il “Limoncello
Pallini” accarezza subito l’olfat-
to per la fragranza degli aromi
della scorza di limone, esaltati
dalle note eteree dell’alcol.
All’assaggio è morbido, equili-
brato e dolce, con lunga e suc-
cosa persistenza agrumata.
Senza glutine e senza OGM, è
indicato sia come dopo pasto,
rinfrescante e gustoso, sia come
digestivo. Il suo impiego è pra-
ticamente infinito: da bere
liscio, con ghiaccio, direttamen-
te dal frigorifero o usato nei

cocktail e in cucina.
“Questo premio ci lusinga e ci
onora - ha sottolineato Micaela
Pallini, Presidente e Ceo del-
l’azienda, esponente di quinta
generazione e prima donna alla
guida dell’impresa di famiglia -
la Medaglia d’Oro allo Spirit
Selection del Concours
Mondial de Bruxelles, competi-
zione così autorevole e presti-
giosa, è una conferma che il
nostro lavoro viene notato e
apprezzato. Curiamo con
amore il nostro prodotto, dalla
scelta del packaging a ogni
ingrediente che utilizziamo
nella produzione. Ricevere un
premio in un anno complesso
come questo è stato per tutti noi
un’iniezione di fiducia e ottimi-
smo che si è trasmessa in tutta
l’azienda. Grazie a tutti!”.

Iolanda Dolce
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1851 - Nicola Pallini nasce a
Civitella del Tronto da un umile
famiglia di pastori e contadini.
Nicola sin da giovanissimo,
mostra di avere un grande spiri-
to d’iniziativa; a 15 anni comin-
cia la sua carriera di mercante
ambulante lavorando in tutti i
mercati delle Marche e degli
Abruzzi specializzandosi nella
vendita di stoffe e castagne.
Grazie alla propria tenacia ed ad
un’intelligenza acuta impara da
solo a leggere, scrivere ed a far di
conto. A soli 20 anni è diventato
un mercante abbiente, e decide
di trasferirsi ad Antrodoco, un
piccolo centro al confine tra
Lazio e Abruzzo che è, però, col-
legato alla rete ferroviaria e gli
permetterà di ampliare i propri
scambi commerciali con tutta
l’Italia centrale.
1875 - Nicola Pallini sposa
Concetta Egidi, avendo ormai
conquistato una certa stabilità
economica e un’invidiabile posi-
zione sociale. L’emporio Pallini

aperto da pochi anni diviene in
breve, grazie alle capacità del
fondatore Nicola, un prestigioso
punto di riferimento commercia-
le dove, tra sacchi di sementi e
stoffe pregiate, fanno mostra di
sé bottiglie di liquore da lui stes-
so prodotte seguendo antiche
ricette. Sono questi i primi passi
della “Antica Casa Pallini”, che
in qualche anno diverrà nota in
tutta la provincia e sarà situata in
un imponente edificio sulla piaz-
za centrale d’Antrodoco fungen-
do sia da emporio, che da banca
che da abitazione della famiglia.
1900 - Due dei figli maschi di
Nicola, Virgilio e Fidelfo, si uni-
scono al padre nella conduzione
della ”Antica Casa Pallini” occu-
pandosi rispettivamente dei due
rami principali dell’azienda: il
primo del commercio di vini e
liquori, mentre il secondo delle
stoffe. Nessuno degli altri figli si
coinvolgerà nelle fiorenti attività
di Casa Pallini.
1922 - Virgilio Pallini decide di

trasferire a Roma la propria atti-
vità commerciale, dopo avervi
soggiornato durante la convale-
scenza per le ferite riportate
durante la I guerra mondiale. Il
soggiorno in una realtà così atti-
va e diversa della nativa

Antrodoco, lo portarono a capire
che era questo il luogo migliore
per ingrandire l’azienda di fami-
glia. Qui, l’incontro con un nobi-
le russo in fuga dalla rivoluzione
con la passione della chimica
porta alla nascita nel cuore di

Roma, della distilleria nella
quale verrà continuata e perfe-
zionata l’esperienza di papà
Nicola. Tra i vari prodotti, il
Mistrà, liquore a base di anice
(liquore secco forte, marca rossa)
si affermerà in breve come ecce-

zionale tonico ed insuperabile
“correzione” del caffè espresso.
Nasce in questi anni la “I.L.A.R.
(Industrie Liquori Antrodoco
Roma) Distillerie V. di N. Pallini
successivamente solo “Società
Virglio Pallini”. 

PALLINI: 140 anni 
di tradizione e qualità
Pallini è tra le più antiche e rappresentative aziende roma-
ne. Leader in Italia con il Mistrà e gli Sciroppi, è l’unica distil-
leria di Roma. Fondata da Nicola Pallini nel 1875 ad
Antrodoco, viene trasferita a Roma negli anni ’20 dove
attualmente si trovano gli stabilimenti. Tra i vari prodot-
ti il Mistrà, liquore a base d’anice, si afferma in breve
tempo come insuperabile correzione del
caffè espresso. Oggi Pallini esporta i suoi
prodotti in oltre 35 paesi del mondo ed è
leader con i suo Limoncello Pallini nel seg-
mento Duty-Free e sul mercato
USA. Si affiancano al Limoncello
la Sambuca 313, un assortimento
di specialità importate da
tutto il modo e una gamma
di bagne per pasticceria
professionale e domestica.

“Limoncello Pallini” eccellenza italiana
Per la storica azienda “romana” Medaglia d’Oro al prestigioso Concours Mondial de Bruxelles

Per il liquore prodotto con limoni “Costa d’Amalfi IGP” anche il Quality Award dei consumatori

Una storia che parte da lontano...





Una giornata diversa; non in
campo bensì in un panificio.
In questo periodo di stop c'è
una società, il Borgo San
Martino, alla quale è venuta
l'idea di portare i giocatori a
conoscere un'azienda che pro-
duce pane, il Grande Impero,
non a caso sponsor del club
cerite. Una delegazione di cal-

ciatori e tecnici hanno indos-
sato il camice da panettiere
alla scoperta dei procedinenti
per realizzare una forma di
pane :  dall'impasto alla cottu-
ra, passando per le fasi più
complete, lievitazione e
modellatura. << Non veden-
do più i ragazzi - ha detto la
general managere del Grande

Impero  Antonella Rizzato -
ho pensato che fosse interes-
sante invitarli ad assistere a
uno dei nostri panifici.  La
visita mi ha reso soddisfatta
poichè in loro c'è stata la
voglia di conoscere un settore
nuovo che nonostante il
periodo difficile riesce a resi-
stere>>.  Il tecnico Bernardini

con a seguito alcuni ragazzi è
rimasto contento del tour, una
giornata istruttiva fuori dai
canoni ordinari. << Da quan-
to abbiamo smesso di allenar-
ci , più di un mese, non ho
avuto più modo di vedere dal
vivo i giocatori - afferma il
tecnico - è stata una giornata
interessante, lo sport ci porta

a conoscere cose diverse che
riempiono il nostro sapere>>.
A capo delle delegazione gial-
lonera il presidente Andrea
Lupi, e oltre all'allenatore
della prima squadra  c'era il
tecncio della juniores Gabrieli
e quattro calciatori, i fratelli
Anegelucci, Calabresi e
Bargiacchi. 
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Giocatori con i camici da panettieri
Il Borgo San Martino scopre come si produce il pane in visita all'azienda Grande Impero

Secondo quanto riporta il por-
tale online “Sportbusiness”, il
massimo campionato spagno-
lo (LaLiga) sta per lanciare
“LaLiga Xtra”, un’app mobile
in abbonamento per i fan inter-
nazionali. In particolare, l’ap-
plicazione vuole essere distri-
buita in circa 70 paesi medio-
rientali e africani, per poi inse-
rirsi in altri mercati (Europa e
Asia-Pacifico).
L’app è stata sviluppata dalla
società di tecnologia mobile
“Mondia” e sfrutta il servizio
di telecomunicazioni di
Orange (impresa di telecomu-
nicazione francese).
Mondia si descrive come una
società specializzata in marke-
ting e distribuzione di conte-
nuti digitali. Con sede a Dubai,
i suoi clienti includono grandi
gruppi tra cui Disney,

Nintendo, Sony e Universal. Il
ruolo dell’azienda nel progetto
riguarda lo sviluppo e la
manutenzione dell’applicazio-

ne. Inoltre, gli spetta anche la
gestione della parte marketing
dell’app per i consumatori, il
controllo dei pagamenti e l’or-
ganizzazione di eventuali inte-
grazioni tra LaLiga e Orange.
Per Paolo Rizzardini (direttore
commerciale di Mondia) il
vero punto di forza è determi-
nato dalla loro capacità di crea-
re soluzioni “end-to-end” (uno
dei principi della progettazio-
ne delle reti di computer) e
operare in diversi mercati
internazionali.
Parlando del lancio dell’app,
Óscar Mayo, responsabile
commerciale, marketing e svi-
luppo internazionale di
LaLiga, ha dichiarato: “Questa
è un’impresa entusiasmante
tra due organizzazioni con una
vasta portata globale e il desi-
derio di costruire comunità di

tifosi di calcio attraverso conte-
nuti coinvolgenti. Vogliamo
intrattenere i fan per tutta la
settimana, non solo durante i
90 minuti di una partita, e
siamo convinti che LaLiga Xtra
ci riuscirà“.
LaLiga Xtra è stata pensata per
offrire contenuti esclusivi tra
cui video, immagini, articoli,
infografiche, informazioni
sugli incontri, sui giocatori e
club. Ma non è tutto, nell’ap-
plicazione saranno presenti
anche giochi in cui si potrà
interagire con altri utenti gra-
zie alle chat. Gli abbonamenti
saranno disponibili su base
giornaliera, settimanale o men-
sile e sarà possibile accedere ai
contenuti (disponibili in più
lingue) tramite pc, dispositivi
mobili e tablet.

(di Alessandro Presta
tratto da Sporteconomy.it)

LaLiga, a breve pronta un’App
per i tanti fan “internazionali”

Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e nero

Stampa riviste  e cataloghi

Progetti grafici
bigliettini da visita, 
manifesti, locandine,
volantini, brochure,
partecipazioni,
inviti, menu
carte intestate,

Roma - Via Alfana, 39 tel 0633055200 - fax 06 33055219

CENTRO STAMPA
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Il nuovo pallone ufficiale di gioco della Serie b - stagione
2020/2021
Si torna a parlare di riforma dei campionati e la Lega B è,
da diverso tempo, la serie calcistica più attiva sul tema.
Da pochi giorni infatti si è resa “protagonista” dell’idea
di puntare a sole 3 retrocessioni. A tal riguardo la 2a divi-
sione ha realizzato un report analitico che conferma “tec-
nicamente” proprio questa tesi. Anche nel
confronto europeo, al netto della
“Liga Adelante” (seconda
divisione del calcio spa-
gnolo), con 3 promozio-
ni e 4 retrocessioni, è
subito visibile il
totale disallinea-
mento della
Serie B italiana.
Anche in que-
sto caso pro-
mozioni (3) e
retrocessioni
(4) non vanno
di pari passo.
Ciò non solo è
una forte ano-
malia, a partire
dall’analisi in
ambito continentale,
ma diventa un elemen-
to frenante per lo svilup-
po e la programmazione.
D’altronde, ogni anno, cambiano
ben 7 nomi di squadre e questo non aiuta
lo sviluppo della serie “cuscinetto” tra la 1a e la 3a divi-
sione (la Lega Pro). Sotto il profilo politico, certamente la
Lega B ha rotto decisamente gli indugi e impone, al set-
tore (al resto delle leghe), una profonda e attenta rifles-
sione sul futuro del sistema (puntando su una riforma
anche più organica dei diversi campionati). La questione
delle 3 retrocessioni è ormai sul “tavola” e meriterebbe
una risposta!

(Tratto da Sporteconomy.it)

La Lega B vuole
3 retrocessioni

Al via una profonda riflessione
all’interno del sistema calcio



Venerdì 27 novembre 2020 è una
data che il pugile di Cave ma
d’adozione civitavecchiese
Michael Magnesi non dimentiche-
rà mai, perché la vittoria del titolo
mondiale IBO dei pesi
Superpiuma presso il palasport di
Fondi è impossibile dimenticarla,
soprattutto quando stendi il tuo
rivale alla quinta ripresa. «Forse
oggi mi rendo conto un po’ di più
che sono il nuovo campione del
mondo IBO dei pesi Superpiuma
– esordisce Magnesi – tanta roba!
Ma io sono il Michael di sempre e
questo non lo dimenticherò mai.
Adesso però sono opportuni dei
ringraziamenti: in primis devo
dire grazie al mio maestro Mario
Massai perché per me è stato
essenziale per la vittoria del mio
match ed è la mia linea guida, gra-
zie maestro perché con te ho fatto
un grande salto di qualità e
soprattutto grazie per avermi
fatto arrivare a 26 anni al titolo del
mondo, ti prometto che conqui-

steremo molto di più e tu lo sai.
Devo ringraziare il mio secondo
allenatore Emiliano Branco, non-
ché mio mental coach e azione del
mio cuore, per esserci sempre, il
nostro è un rapporto speciale che
nessuno mai e poi mai può cam-
biare, grazie perché sei tanto per
me e tu lo sai. Grazie all’altro mio
secondo Gesumino Aglioti che
nonostante i tanti colpi che prende
in palestra sul panciuolo è sempre
al mio fianco, sempre a disposi-
zione e soprattutto sempre a
darmi consigli quando ce n’è biso-
gno, grazie perché per me tutto
questo è importante. Grazie a mio
suocero Silvio Branco che cura
tutta la mia parte atletica e per di
più mi è vicino sempre con le sue
lunghe chiacchierate e spiegazioni
piene di tanta esperienza. Devo
dirti grazie perché da quando
lavoriamo insieme sono un altro
pugile grazie. Grazie al mio
manager Davide Buccioni per
aver creduto in me già due anni

fa, scommette tutto su di me e
soprattutto grazie per avermi por-
tato in così poco tempo alla con-
quista di un titolo importantissi-
mo, vedrai che insieme conquiste-
remo molto di più. Grazie a mia
moglie nonché mia promoter
Alessandra Branco che mi è sem-
pre vicina, che crede in me più di
qualsiasi altra persona, che mi ha
costruito una squadra fantastica,
che lavora ininterrottamente da
più di due anni per far sì che i
nostri sogni diventano realtà, gra-
zie perché se ho fatto questo titolo
è anche grazie a te che sono cin-
que mesi che non stacchi mai di
lavorare. Grazie al mio Team
Emilio e Manuel che anche loro ci
hanno messo del loro per portare
questo titolo a casa, grazie a voi
per credere in me, per cercare di
farmi sempre ridere anche quan-
do non ce la faccio per la stanchez-
za, grazie a voi perché siete parte
importante del mio team e della
mia vita, grazie per esservi

messi a disposizione anche con
Chicca durante quei giorni di
lavoro facendo chilometri e chilo-
metri e soprattutto grazie per
esserci sempre. Grazie alla mia
famiglia che c’è sempre, sem-
pre pronta lì a sostenermi,
pronta a gridare a squarcia-
gola pur di far sentire la loro
voce sul ring. A voi dico
grazie. E poi dico grazie a te
amico mio, perché tu lo sai, sei
il mio amico fraterno e poi il
mio sponsor ufficiale, dico
grazie a Roberto
Massarone, perché
se oggi sono a que-
sto punto della car-
riera è grazie a te,
che da più di due
anni fa quando
ancora ero solo
campione ita-
liano hai
subito 

creduto in me e passo dopo passo
abbiamo scalato insieme le classi-
fiche, mentre la nostra amicizia
diventava sempre più speciale,
fino ad arrivare ad oggi che per
me sei come un famigliare, ti
voglio veramente tanto bene e cre-
dimi che non so più come ringra-
ziarti, ti dico solo che sei una per-
sona speciale e che ti prometto che
insieme faremo tanto, ma non
solo nello sport ma anche nella
vita amico mio. 
Un grazie finale va a tutti i miei
sponsor che ormai ci sono da sem-
pre, che nonostante il periodo

duro hanno comunque deciso di
stare al mio fianco senza mai fare
un passo indietro, un grazie
all’amministrazione di Fondi, al
sindaco Beniamino Maschietto e
all’assessore allo Sport Fabrizio
Macaro per la loro disponibilità,
grazie al mio amico e doctor
Andrea Baldini per curare tutta la
mia parte dell’integrazione e per
curare nei minimi dettagli la mia
salute, rispondendo al telefono a
qualunque ora del giorno e della
notte, grazie amico mio. Grazie al
sindaco di Cave Angelo Lupi per
essere sempre al mio fianco e

all’imprenditore Ettore Lucarelli
che ha sempre creduto in me, ma
soprattutto per il lavoro certosino
che ha fatto con mia moglie.
Ringrazio l’ufficio stampa del
team Magnesi per essere stati
delle super bombe: Tony, Mirko e
tutti gli altri siete stati top. Grazie
veramente a tutti, spero di non
essermi dimenticato nessuno,
ognuno di voi per me è veramen-
te importante, perché siamo una
macchina che lavora insieme e che
ormai facciamo tutti parte di un
unico splendido Team: il Team
Magnesi».

Boxe: il neo campione del mondo Michael
Magnesi: ”Grazie a tutti, abbiamo vinto insieme”
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Dopo la conquista del titolo mondiale IBO dei pesi Superpiuma il pugile di Cave ma d’adozione
civitavecchiese esprime i suoi più sentiti ringraziamenti: 
«Ognuno di voi ha contribuito a questo straordinario successo»



Una proroga la chiusura dei
centri commerciali giorni prefe-
stivi festivi e dei mercati nei
festivi fino all’8 dicembre, quin-
di per tutto il Ponte
dell’Immacolata. Il governatore
Nicola Zingaretti ha firmato
un’ordinanza, al termine del
confronto nel comitato provin-
ciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica. Il documento proroga
fino a martedì 8 dicembre il con-
tenuto di due precedenti prov-
vedimenti emessi nel mese di
novembre, nello specifico si trat-
ta dell’ordinanza n.67 del 14
novembre e la n.68 del 20 suc-
cessivo. Obiettivo della nuova
ordinanza è “limitare le occasio-
ni di assembramento all’interno
di aree che, come centri com-
merciali che mercati, soprattutto
nei fine settimana e nei giorni di
festa, sono molto affollate” spie-
ga la Regione Lazio. E aggiunge:
“Per evitare una nuova ondata,
specie in questo periodo che ci
conduce al Natale, è necessario

rispettare quelle stesse regole
che fino a qui ci hanno permes-
so di ottenere i primi risultati nel
contenimento del virus”. La
Regione Lazio ha inoltre chiesto
al Governo un tavolo, per ascol-
tare le categorie in difficoltà a
causa della crisi provocata dal-
l’emergenza coronavirus. Oltre
quanto già stabilito dal Dpcm
del 3 dicembre del Governo in
merito alle chiusure dei centri
commerciali, con l’ordinanza la
Regione Lazio proroga la chiu-
sura per gli spazi di dimensione
superiore ai 2.500 metri quadri
nelle grandi città e sopra i 1.500
metro quadri nelle città fino a
10mila abitanti, con eccezione
per quelle che vendono generi
alimentari. A finire sotto alla
stretta della Regione Lazio non
sono solo i centri commerciali,
ma anche i mercati, rispetto ai
quali il governatore proroga la
chiusura nei soli giorni festivi,
per quelli non alimentari
all’aperto.

GdF: sequestrate
a via dell’Omo

2 tonnellate di “botti”

Ammontano a circa due tonnella-
te i “botti” scovati in un magazzi-
no situato nella periferia orientale
della capitale dai Finanzieri del
Comando Provinciale di Roma,
che hanno denunciato alla
Procura della Repubblica un citta-
dino di nazionalità cinese per il
reato di detenzione abusiva di
materiale esplodente. Dopo aver
monitorato il mercato dei “fuochi
di artificio”, le Fiamme Gialle del
Gruppo di Tivoli hanno individua-
to un capannone in via dell’Omo
e deciso di procedere, una volta
acquisiti sufficienti elementi, a un
controllo più accurato.  La perqui-
sizione ha permesso di rinvenire
circa 30.000 confezioni di artifici e
giochi pirotecnici per un quantita-
tivo di gran lunga superiore a quel-
lo consentito dall’autorizzazione
dell’Autorità di Pubblica Sicurezza,
presumibilmente approvvigionati
in vista del Capodanno.
L’operazione si inserisce nel più
ampio dispositivo di controllo
messo in campo dalla Guardia di
Finanza per scongiurare l’immissio-
ne sul mercato di prodotti perico-
losi per l’incolumità pubblica. 

in Breve

Prorogata fino all’8 dicembre l’ordinanza
di chiusura per centri commerciali e mercati
Il governatore della Regione Lazio Nicola Zingaretti ha firmato un nuova ordinanza che proroga
le chiusure dei centri commerciali nei prefestivi e festivi e nei festivi per i mercati all’aperto, oltre alle
misure già presenti nel Dpcm del 3 dicembre. Chiesto un tavolo per aiutare le categorie in difficoltà

Ammontano a circa due tonnellate i “botti”
scovati in un magazzino situato nella periferia
orientale della capitale dai Finanzieri del
Comando Provinciale di Roma, che hanno
denunciato alla Procura della Repubblica un
cittadino di nazionalità cinese per il reato di
detenzione abusiva di materiale esplodente.
Dopo aver monitorato il mercato dei “fuochi
di artificio”, le Fiamme Gialle del Gruppo di
Tivoli hanno individuato un capannone in via
dell’Omo e deciso di procedere, una volta
acquisiti sufficienti elementi, a un controllo

più accurato.  La perquisizione ha permesso
di rinvenire circa 30.000 confezioni di artifici e
giochi pirotecnici per un quantitativo di gran
lunga superiore a quello consentito dall’auto-
rizzazione dell’Autorità di Pubblica
Sicurezza, presumibilmente approvvigionati
in vista del Capodanno. 
L’operazione si inserisce nel più ampio dispo-
sitivo di controllo messo in campo dalla
Guardia di Finanza per scongiurare l’immis-
sione sul mercato di prodotti pericolosi per
l’incolumità pubblica. 

GdF: sequestrate
a via dell’Omo
due tonnellate di“botti”
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Domani, dalle 7,30, sono in programma potature
in via della Piramide Cestia, viale Aventino e cir-
convallazione Gianicolense. Modifiche alla circo-
lazione per il tram 3. Le vetture provenienti da
valle Giulia limiteranno le corse a porta
Maggiore. Dalla stessa porta Maggiore a piazza-
le Biondo sarà in strada un servizio sostitutivo di
bus. Dalle 19,30 di stasera al termine del servizio
e domani, con le stesse modalità, sono in pro-
gramma potature su via Merulana. La strada sarà
chiusa nel tratto e verso da piazza San Giovanni
a via Labicana. Deviate le linee di bus. Sulla stes-
sa via Merulana le potature proseguiranno anche
domenica. Dalle 7 la strada sarà chiusa al traffico
in entrambi i sensi di marcia tra viale Manzoni e
via dello Statuto. Deviate le linee di bus.

Ancora potature a Piramide,
Monteverde e via Merulana 

In vista delle festività si sta
assistendo ad un incremento
delle richieste di test diagno-
stici e ogni iniziativa utile ad
ampliare la possibilità di trac-
ciamento e alleggerire il cari-
co presso le strutture del
SSN, come questa novità del-
l’unità mobile, contribuisce
alla tutela complessiva della
nostra comunità. Le
Farmacie Boots portano così

un contributo significativo
all’azione di screening e trac-
ciamento del Covid-19 sul
territorio della Capitale e raf-
forzano il proprio impegno a
favore delle comunità, con-
fermandosi un punto di rife-
rimento essenziale per la
salute dei cittadini, anche in
un momento di particolare
necessità e richiesta come
quello pre-natalizio.

Test rapidi Covid-19
presso le farmacie Boots

Offriranno il primo servizio in Italia con
una speciale unità mobile adibita ad ambulatorio



“INSIEME CONTRO L’AIDS E
L’EPATITE” – Prosegue il giro nelle
piazze periferiche della Capitale del
Lab Mobile per screening gratuiti per
HIV e HCV. Appuntamento sabato 5
dicembre dalle 9 alle 13 nel quartiere
di Primavalle presso lo Studio
Polimedico Solidale di Piazza Alfonso
Capecelatro 11/13. Nelle prossime set-
timane, il Lab sarà nel quartiere roma-
no di San Basilio e a metà dicembre a
Bologna, Padova, Venezia. Oggi alla
parola “virus” si associa la pandemia
di Covid-19 in corso, ma esistono altri
virus che continuano a mietere vitti-
me, nonostante si abbiano validissimi
strumenti per fronteggiarli. Due casi
emblematici sono HIV ed HCV. L’HIV
ha la sua naturale conseguenza
nell’AIDS, mentre l’HCV porta
all’Epatite C, che può provocare cirro-
si o all’epatocarcinoma (tumore del
fegato). L'HCV è possibile eradicarlo
definitivamente con un trattamento
gratuito, di poche settimane, senza
effetti collaterali. L’HIV oggi si può
controllare, garantendo al paziente
una qualità di vita molto simile al resto
della popolazione, e si può ridurre la
viremia fino ad azzerarne il rischio
contagio. Il problema resta nella diffi-
coltà di scovare il “sommerso” di que-
sti due virus, ossia coloro che ne sono
affetti ma inconsapevoli. Per questo si
moltiplicano le iniziative volte a sensi-
bilizzare in tal senso, come il Lab
Mobile per gli screening di HIV e HCV
per la campagna “Insieme contro
l’AIDS e l’Epatite”. L’iniziativa, realiz-
zata con il contributo del Pontificio
Consiglio per l'Evangelizzazione, con
il contributo non condizionato di
Gilead Sciences, in collaborazione con
la Caritas in Toscana e i volontari del
Cuamm in Veneto, e con la richiesta di
patrocinio del Ministero della Salute e
dell’Istituto Superiore di Sanità, è pro-
mossa dalle società scientifiche SIMG
– Società Italiana di Medicina Generale
e delle Cure Primarie con il patrocinio
anche della SIMIT – Società Italiana di
Malattie Infettive e Tropicali e
dell’AISF – Ass. Italiana per lo Studio
del Fegato e di Fondazione The

Bridge. Partito da Firenze lo scorso 4
novembre, il Lab ha svolto le sue
prime tappe operative a Roma nei
quartieri periferici Borghesiana e Tor
Bella Monaca.
GLI OBIETTIVI DELL’INIZIATIVA –
“Lo scopo del Lab è quello di sensibi-
lizzare la popolazione sui corretti
atteggiamenti di prevenzione per le
malattie infettive, di informare su
quelli che sono i rischi concreti e di
effettuare screening per verificare la
presenza di questi virus. A bordo, per-
sonale specializzato per effettuare gli
esami clinici per scoprire il "sommer-
so" per Epatite C e HIV” ha dichiarato

Loris Pagano della SIMG di Roma.
“Vogliamo informare sui rischi che si
corrono con determinate infezioni –
spiega il Prof. Cricelli, Presidente
SIMG – coinvolgendo soprattutto le
fasce più deboli della popolazione, e
proporre le nostre strategie nei con-
fronti dei virus. Gli screening e le dia-
gnosi per HIV e HCV sono particolar-
mente urgenti e rilevanti, in quanto
questi virus si manifestano quando
l’infezione è molto avanzata. Per evita-
re questi sviluppi, serve una diagnosi
precoce che permetta di intervenire
tempestivamente. Nel caso
dell’Epatite C, i moderni farmaci per-

mettono di eradicare il virus in tempi
rapidi, in maniera definitiva e senza
effetti collaterali. Laddove si indivi-
duassero soggetti affetti da queste
infezioni, si adotterà il linkage-to-care,
la presa in carico del paziente che
verrà sottoposto ai trattamenti specifi-
ci” “In base alle disposizioni del
Ministero della Salute su interventi di
prevenzione, investimenti sulle cure e
campagne di informazione
sull’Epatite da HCV, l’obiettivo princi-
pale di ogni iniziativa diventa quello
di trovare il modo per far emergere il
sommerso dei portatori del virus –
dichiara Ignazio Grattagliano,

Presidente SIMG della sezione di Bari
e referente SIMG per l’area epatologi-
ca - L’impresa non è semplice, in quan-
to la maggior parte di questi pazienti
non sviluppa sintomi e dunque è diffi-
cile da identificare. Per individuarli è
necessaria una stretta interazione tra il
mondo scientifico, sanitario e politico,
sia a livello centrale che periferico
(regionale), con l’attivo coinvolgimen-
to delle strutture mediche territoriali,
della Medicina Generale e dei centri
prescrittori. In Italia ci sarebbero circa
280mila portatori di HCV non ancora
diagnosticati. La presa in carico e il
trattamento di questi pazienti richiede
una politica di test&treat semplice a
partire dalle procedure di screening
fino alla fornitura dei farmaci anche al
di fuori dei centri prescrittori (Ser.D.,
carceri, centri territoriali, Medicina
Generale).
Da queste considerazioni prendono
spunto le riflessioni sul corretto scree-
ning di coorti della popolazione ed
estensione dell’attenzione a tutte le
key populations, ricordando che oggi
la terapia specifica è permessa a tutti i
portatori del virus indipendentemente
da età e stadio di malattia. “Per rag-
giungere quell’immensa periferia
urbana, sociale, sanitaria rappresenta-
ta dalle fasce più marginali e disagiate,
che forniscono il principale serbatoio
di numerose malattie infettive tra cui
l’HCV, non è più pensabile program-
mare una medicina basata sulle attivi-
tà di studio medico - dichiara
Alessandro Rossi, responsabile SIMG
per le malattie infettive – Gli studi di
Medicina Generale rappresentano il
luogo di cura e presa in carico delle
cronicità, ma anche luoghi di preven-
zione (si pensi alle vaccinazioni). La
medicina di prossimità (intesa in senso
etimologico: il posto più vicino) deve
invece trasferire, fisicamente e profes-
sionalmente, le cure a tutti i soggetti
che, per barriere sociali, etniche, lin-
guistiche e infine spesso per la man-
canza di regolarizzazione sanitaria,
non accedono agli studi medici.
Questo è il motivo di fondo dell’inizia-
tiva”.

Giro nelle piazze periferiche romane del Laboratorio Mobile per i test  per HCV e HIV

SIMG - Il “Lab Mobile” nelle periferie
Medici e infettivologi nelle piazze e nelle parrocchie a disposizione dei cittadini
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Roma, 3 Dicembre 2020 - Poste
Italiane lancia una campagna di test
anti Covid-19 sui suoi 130.000
dipendenti. Lo ha annunciato il
Condirettore Generale di Poste
Italiane, Giuseppe Lasco, ai microfo-
ni del TgPoste, il telegiornale azien-
dale, anticipando che dal 14 dicem-
bre saranno somministrati ai dipen-
denti oltre 200mila tamponi su tutto
il territorio nazionale. “Stiamo con-
segnando in queste ore – spiega
Lasco - con un’operazione imponen-
te, più di 200mila tamponi su tutto il
territorio nazionale. Il 14 partirà
questa prima campagna di sommi-
nistrazione dei tamponi. Iniziamo

dai siti più nevralgici per poi esten-
derli su tutti gli altri centri. Abbiamo
contrattualizzato in tutta Italia
migliaia di operatori sanitari abilita-
ti per somministrare i tamponi.
Questa è una iniziativa a tappeto che
non ha eguali, come tante altre che
in questi mesi di pandemia abbiamo
messo in campo. Resta ovvio che
l’adesione al tampone sarà in forma
volontaria. Inoltre, stiamo conclu-
dendo in queste ore per tutte le sedi
operative sia uffici postali che centri
logistici le installazioni dei rilevatori
della temperatura”. Durante l’emer-
genza sanitaria, Poste Italiane ha
sempre garantito i servizi essenziali

e ha assicurato in tutta Italia il reca-
pito di corrispondenza e pacchi. Per
proteggere i propri dipendenti e la
clientela, l’azienda ha consegnato
milioni di mascherine, confezioni di
gel disinfettante e guanti e ha attiva-
to la sanificazione periodica degli
uffici postali, in cui sono stati instal-

lati anche divisori in plexiglas, dei
mezzi di trasporto e delle sedi ope-
rative. “Quello che stanno facendo i
nostri dipendenti – continua
Giuseppe Lasco -  rimarrà nella sto-
ria della nostra azienda e del nostro
Paese. Il popolo postale è gente che
sa star sul pezzo soprattutto nei
momenti difficili. Ecco, questo è
necessario che i nostri colleghi lo
sappiano, soprattutto i più giovani.
Questo ci viene riconosciuto dalle
istituzioni centrali e locali. Il mes-
saggio dell’altro giorno (di ringra-
ziamento ai dipendenti di Poste
Italiane, ndr) del Presidente del
Consiglio è la sintesi solenne di tutto

questo. Quindi un grazie infinito
alla voglia, alla disponibilità, al
sacrificio all’attaccamento alla
nostra azienda a ogni dipendente di
Poste: per tutto quello che sta facen-
do, che stiamo facendo, in questi
mesi, si deve sentire orgoglioso”. A
Roma e provincia sono oltre 8.000 le
risorse impiegate tra personale di
staff, operatori dei circa 394 uffici
postali e degli oltre 50 centri di lavo-
razione e di distribuzione della cor-
rispondenza e dei pacchi, che in tutti
questi mesi di emergenza sanitaria
continuano a garantire, con impe-
gno e dedizione, i servizi essenziali a
tutti i cittadini.

A Roma e Provincia impiegate oltre 8.000 risorse in circa 450 sedi a garantire i servizi essenziali a tutti i cittadini

Poste Italiane: al via dal 14 dicembre  200.000 test anti-covid per i dipendenti
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Sorvegliate speciali per il wee-
kend, per il ponte
dell’Immacolata e per tutte le
festività le vie dello shopping
della Capitale e le zone di
ritrovo particolarmente fre-
quentate. Riconfermato il
dispositivo di sicurezza degli
ultimi weekend con un’inten-
sificazione dei controlli estesa
anche a Trastevere e all’Eur
dove si erano verificati mag-
giori assembramenti. E’ quan-
to emerge dalla riunione del
Comitato provinciale per l’or-
dine e la sicurezza, presieduta
dal prefetto Matteo
Piantedosi. Nell’incontro sono
state messe a punto le misure

di sicurezza per i prossimi
quattro giorni. Intanto si
apprende che con ogni proba-
bilità si andrà ad una proroga
nel Lazio della chiusura dei
mercati e dei esercizi commer-
ciali di oltre 2500 metri qua-
drati nei festivi e prefestivi.
Secondo quanto si è appreso,
durante la riunione del
Comitato provinciale per l’or-
dine e la sicurezza pubblica a
Roma sarebbe stato chiesto
alla Regione una proroga del-
l’ordinanza di novembre scor-
so per motivi legati alla situa-
zione epidemiologica e dei
controlli necessari in vista
delle festività natalizie.

Capitale blindata per il Natale, nel mirino del Forze dell’Ordine

Festività sorvegliate speciali
Valutati i primi interventi per garantire il rispetto delle norme sanitarie

La Sindaca di Roma Virginia
Raggi ha indicato Ugo Angeloni
come nuovo comandante della
Polizia Locale di Roma Capitale.
Ugo Angeloni, classe 1964, è un
dirigente superiore della Polizia
di Stato. Da marzo 2019 ha svol-
to compiti di staff del Questore
di Roma collaborando nello svi-
luppo iniziative di rivisitazione
organizzativa in materia di pre-
venzione e controllo del territo-
rio. Dal 2016 Vicario del
Questore di Massa Carrara, è
stato anche Direttore della I
divisione del Servizio Controllo
del Territorio - Direzione
Centrale Anticrimine della
Polizia di Stato. “Voglio fare i
miei auguri di buon lavoro a
Ugo Angeloni per il ruolo
importante e delicato che andrà
a svolgere al servizio della
nostra città. Sono certa porterà
avanti il suo incarico con deter-
minazione e professionalità gra-
zie alla sua esperienza.
Collaboreremo per rilanciare
insieme il Corpo” - dichiara la
Sindaca di Roma Virginia
Raggi. 
Angeloni: “Orgoglioso di ser-
vire la mia città”

“Sono onorato del fatto che la
sindaca Raggi mi abbia scelto
per dirigere il corpo di polizia
locale della Capitale d’Italia” - lo
ha dichiarato Ugo Angeloni,
indicato dalla sindaca Virginia
Raggi come nuovo comandante
della Polizia Locale di Roma
Capitale. “Da romano - ha
aggiunto - sono particolarmente
orgoglioso di poter essere al ser-
vizio della mia città. Metterò a
disposizione tutto il mio impe-
gno e la mia esperienza per svol-
gere al meglio i compiti impor-
tanti che mi aspettano”. “So di
poter contare - ha concluso
Angeloni - su un corpo compo-
sto da tantissimi validi agenti,
che lavorano con professionalità
al servizio dei cittadini”.

La sindaca Raggi ha scelto il dirigente della
Polizia di Stato per guidare la Polizia Locale
Vigili capitolini,
tocca ad Angeloni

“Rischiamo di perdere in pochi mesi
un’intera filiera del Made in Italy, non
perché scompaia sotto i colpi della pan-
demia, ma solo perché passerà di mano,
da quelle dell’eccellenza italiana, a quelle
meno raffinate di imprenditori esteri spe-
cializzati nelle speculazioni e negli affari
a ‘costo zero”. Sono le parole espresse
con dolore dalla Presidente di
Confimprese Roma Capitale, Ida Benucci
che poi continua nella sua strenua difesa
del tessuto nazionale d’impresa, del
Sistema Italia  e soprattutto del Sistema
Roma. “In questi giorni - ragiona la
Presidente Benucci - osserviamo con
timore le tante operazioni messe in
campo dalle nostre forze dell’ordine ed
in particolare dalla Dda. L’impegno della
magistratura, della Guardia di Finanza,
di Polizia di Stato e Carabinieri, va salu-
tato come una sorta di guerra di libera-
zione dal crimine organizzato, che, pro-
fittando della Pandemia, sta cercando di
mettere il cappio al collo a decine di
imprenditori, devastati dalla crisi.
E’chiaro - continua la Benucci - che tutto
questo passa in secondo piano, rispetto

alle misure prese dal Governo per conte-
nere la pandemia di Covid-19, ma è cen-
trale per l’economia e la tenuta ‘pulita’ di
intere filiere legate a doppio filo all’acco-
glienza, al turismo, alla ristorazione, alla
moda all’arte, che in Italia sono l’eccel-
lenza. Tutto questo mondo va tenuto in
piedi ad ogni costo e con qualsiasi
mezzo, tranne che quello di svenderlo al
malaffare o alla speculazione che arriva
da altre parti del mondo. Va detto anco-
ra - continua la Presidente Benucci - che
il nuovo Dpcm, con le sue restrizioni,
buona parte delle quali possono essere

condivise, assesta un nuovo durissimo
colpo al sistema delle Pmi nazionali e
locali. Quanto a Roma non possiamo non
far notare come la città sia ormai ripiega-
ta su se stessa, senza una prospettiva
certa e soprattutto senza una speranza.
Troppo lontano è il traguardo per far
sopravvivere migliaia di attività del com-
mercio e dell’artigianato. Condividiamo
le necessità della tutela della salute pub-
blica, ma al tempo stesso non possiamo
non denunciare il rischio di trovarci, non
tra 5, 10 anni, una città desertificata e
senza cuore economico. Governo,
Regione e Comune devono fare di più.
Le risorse destinate a chi ha perso prati-
camente tutto, sono del tutto insufficien-
ti. Serve di più. Tutte le imposte, sia loca-
li che nazionali devono essere azzerate.
E’ tempo - conclude Benucci - di aggiun-
gere coraggio a coraggio e mettere al
sicuro il tesoro fatto di piccole e micro
imprese che da sempre ha fatto brillare il
sistema Italia. Ci auguriamo, che tutto
quello che chiediamo sia preso in seria
considerazione, ne va del futuro nella
nostra città e del nostro Paese”.

Benucci: “In pochi mesi rischiamo un’intera filiera a rischio il Sistema Roma” 
ConfimpreseItalia: E’ allarme Made in Italy

Era il cassiere della Banda della Magliana
Morto Enrico Nicoletti

Enrico Nicoletti, il cassiere
della banda della Magliana,
è morto oggi a Roma in una
clinica privata.
Aveva 84 anni e soffriva di
gravi patologie. Ex carabi-

niere e poi usuraio, aveva
conosciuto Enrico De Pedis,
Renatino, nel carcere di
Regina Coeli: così era diven-
tato cassiere dell’intera
banda. 



Giovedì 10 dicembre, alle ore
17, nell’Aula della
Conciliazione del Palazzo
Apostolico Lateranense, sarà
presentato il libro “Roma: la
Chiesa e la città nel XX seco-
lo”, scritto da Andrea Riccardi
e da Marco Impagliazzo,
rispettivamente fondatore e
presidente della Comunità di
Sant’Egidio. Il volume inaugu-
ra una collana di studi storici
della diocesi di Roma promos-
sa dal cardinale vicario
Angelo De Donatis, intitolata
“Roma, Chiesa e città. Una
storia contemporanea”, pub-
blicata dalle Edizioni San
Paolo, frutto del cammino
pastorale dedicato al fare
memoria. “Ho avvertito la
necessità - spiega il vicario - di
offrire alla nostra Chiesa dio-
cesana uno strumento di
riflessione per riconsiderare
gli eventi che viviamo alla luce
dell’esperienza religiosa del
passato”. Si tratta di “un’ope-
ra - prosegue il porporato - che
ha un carattere di servizio.
Cerca, infatti, di aiutare a
riscoprire i momenti principa-

li della nostra storia come
Chiesa di Roma e di legarli
alla vita presente, alle nostre
scelte pastorali, al nostro cam-
mino diocesano e al nostro
sforzo di comprendere e inter-
pretare i segni dei tempi”.
Lungo 250 pagine, il libro è
arricchito dalla prefazione del
cardinale vicario. “È un’accu-
rata, affidabile ricostruzione
storica dell’identità della
Chiesa locale di Roma e della
configurazione della città fino
ai giorni nostri - si legge -, a
partire dal 1870 con la fine
dello Stato Pontificio e con la

scelta di Roma come capitale
del nuovo Stato italiano”. Nel
testo anche preziose immagini
fornite dall’Archivio Storico
diocesano di Roma, dalla
Biblioteca Apostolica Vaticana
e dall’Istituto Nazionale di
Studi Romani.  Nel rispetto
della normativa vigente, la
presentazione avverrà senza
la presenza di pubblico e potrà
essere seguita esclusivamente
in diretta televisiva su
Telepace (canale 73 e 214 in
hd; 515 di Sky) e in streaming
sulla pagina Facebook della
diocesi di Roma. L’evento sarà

aperto dai saluti del cardinale
De Donatis e di don Gerardo
Curto, superiore provinciale
d’Italia dei Paolini; interver-
ranno poi il cardinale Pietro
Parolin, segretario di Stato di
Sua Santità; Linda Ghisoni,
sottosegretario del Dicastero
per i laici, la famiglia e la vita;
Adriano Roccucci, ordinario
di Storia contemporanea a
Roma Tre; Umberto Gentiloni
Silveri, ordinario di storia con-
temporanea alla Sapienza.
L’incontro sarà moderato da
monsignor Walter Insero,
direttore dell’Ufficio
Comunicazioni Sociali della
diocesi di Roma.  Alcuni passi
del libro verranno letti da
Mara Sabia, attrice, e da
Emilio Fabio Torsello, giorna-
lista, fondatori del progetto
letterario “La setta dei poeti
estinti”. Mentre monsignor
Marco Frisina dirigerà il Coro
della diocesi di Roma, che pro-
porrà tre brani legati alla sto-
ria e alla devozione della
Chiesa di Roma: “O Roma
felix”, “Se tu mi ami Simone”
e “Totus tuus”.

Il Cardinal Paolin presenta in Laterano
il libro “Roma”di Riccardi e Impagliazzo

È ormai cosa nota che gli anziani siano stati i più colpiti dalla
pandemia, sia perché il loro sistema immunitario è meno reat-
tivo rispetto a quello dei giovani, sia perché spesso vi sono
patologie pregresse, come cardiopatie o diabete, che indeboli-
scono le capacità di difesa ed espongono a complicanze. Non
c’è però solo il Covid-19 a minacciare la loro salute, le stesse
caratteristiche che li rendono deboli di fronte a questo nuovo
virus rappresentano anche un pericolo in caso di influenza,
polmonite da pneumococco, herpes zoster.  Non a caso per gli
over 65 la vaccinazione contro molte di queste patologie è un
diritto, e per le Regioni è un dovere metterle a disposizione,
questo è il senso del loro inserimento nei LEA. Su queste tema-
tiche stamattina, nel corso del webinar “Pre-Occupiamoci del
rischio. Non solo Covid-19: l'importanza della vaccinazione
nell'attuale emergenza” organizzato da Adnkronos, è interve-
nuto Michele Conversano, Presidente del comitato scientifico
di HappyAgeing – Alleanza per l’invecchiamento attivo.
“L’influenza causa migliaia di decessi, lozoster negli anziani ha
conseguenze molto debilitanti, per non parlare della polmoni-
te da pneumococco, ma in Italia ci sono anche over 65 che muo-
iono per il tetano perché ci si dimentica di fare i richiami: eppu-
re tutti questi vaccini sono previsti nei LEA. La questione è che
non basta che gli ospedali o gli ambulatori li abbiano in frigo,
occorre una politica di chiamata attiva: qualcuno deve manda-
re una lettera, fare una telefonata, mandare un messaggio per
dire ‘vieni a fare il vaccino, è un tuo diritto’. Quest’anno gli
anziani sono corsi da soli a fare il vaccino per l’influenza, ma
per tutte le altre patologie nessuno li sta chiamando. Non vor-
rei che nell’autunno 2021 fossimo tutti vaccinati contro il
Covid-19 ma scoperti contro la polmonite da pneumococco o
altre patologie prevenibili”. Sulla necessità di politiche di chia-
mata attiva HappyAgeing ha presentato recentemente unposi-
tion paper  e, per fare la propria parte, ha anche avviato una
campagna di comunicazione capillare sul territorio – attraver-
so incontri regionali, in modalità digitale, e attività sui social. “I
tempi sono cambiati – ha detto Conversano – se un tempo ai
nonni si regalava l’orologio oggi spesso si regala un tablet e la
pandemia ha spinto molti ad utilizzare di più questi strumen-
ti, quindi oggi riusciamo a raggiungerli anche così, per questo
la campagna #Oggipiùchemai sta trovando tanto seguito”.
Riguardo alla capacità del sistema di vaccinare le persone sia
contro il Covid-19 che contro le patologie già previste nel
calendario vaccinale Conversano non ha dubbi: “Lo dobbiamo
fare, semplicemente perché non è accettabile non raggiungere
la copertura prevista. Ora, per affrontare la pandemia, in molte
regioni è stato ampliato l’organico per fare i tamponi e il trac-
ciamento: bene, anche quando la curva scenderà e si dovesse
andare verso la fine di questa emergenza quel personale va
tenuto e utilizzato per vaccinare: e non solo negli ospedali o
ambulatori, ma, con tutti i presidi necessari, anche nelle tende,
nei palazzetti dello sport, nelle scuole, ovunque sia possibile
perché la vaccinazione tra tutti gli atti sanitari è uno dei più
sicuri in assoluto”. Perché tutto possa funzionare al meglio
però c’è un problema da risolvere, la grave carenza di un’ade-
guata anagrafe vaccinale per gli adulti “perché senza dati è dif-
ficile programmare e fare passi avanti” ha concluso
Conversano, ricordando che anche questo punto è tra le richie-
ste del position paper presentato da HappyAgeing.

Immunizzazioni,
l’allarme

di Conversano:
“Stiamo trascurando
alcune vaccinazioni

importantissime
per l’anziano”

La Capitale torna sotto i mille
casi. Diminuisce il numero dei
nuovi positivi anche nel Lazio:
sono oggi 1.783 a fronte dei
1.831 di ieri, quindi 48 in meno
nelle ultime 24 ore, su quasi
21mila tamponi effettuati
(-2.027 rispetto a venerdì). A
Roma sono 996 i contagiati
nelle ultime 24 ore contro i
1.034 di ieri, ossia 38 casi di
positività in meno nell'ultimo
giorno. In calo il numero dei
morti: sono 32 (-30 rispetto al 4
dicembre). È record di guariti:

sono 2.109 contro gli 811 del
giorno precedente, quindi
1.298 in più rispetto a ieri. Cala
pure il numero dei pazienti
ricoverati sia nelle aree non cri-
tiche degli ospedali che in tera-
pia intensiva. “Gli acquisti
sotto casa – ricorda l'assessore
alla sanità della Regione Lazio,
Alessio D'Amato -aiutano a
combattere il Covid, evitando
pericolosi assembramenti nei
grandi centri commerciali. Si
aiuta il piccolo commercio
senza dare vantaggi al virus”.

Covid, 1783 nuovi casi,
Roma sotto quota mille

Erano assembrati nelle
immediate vicinanze del-
l'ingresso di un ristorante
di Ponte Milvio e quando il
proprietario gli ha chiesto
di rispettare le distanze di
sicurezza o di allontanarsi
dal suo esercizio, loro si
sono rifiutati. A quel punto,
il ristoratore ha chiamato il
''112'' spiegando la situazio-
ne all'operatore e, in breve
tempo, sono intervenuti sul
posto i carabinieri della sta-
zione Roma Ponte Milvio.

Ragazzini assembrati
davanti a un ristorante
a Ponte Milvio: multati

Pioggia per tutto il week end,
raffiche di vento e mareggia-
te, allerta arancione per 36 ore
su appennino di Rieti, bacini
di Roma, Aniene e Bacino del
Liri. Il Centro funzionale
regionale ha reso noto che il
Dipartimento della
Protezione Civile ha emesso
l'avviso di condizioni mete-
reologiche avverse con indi-
cazione che da questa sera si
prevedono sul Lazio precipi-
tazioni diffuse, anche a carat-
tere di rovescio o temporale.

Allerta meteo
sul Lazio per
il week end
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Proseguono a Roma i weekend
all’insegna del decoro e della soste-
nibilità ambientale. Per il weekend
AMA sarà al fianco dei volontari di
Retake Roma, impegnati in 4 inizia-
tive di pulizia straordinaria con
rimozione di rifiuti abbandonati nei
municipi V, X e XV, inoltre la matti-
na di domenica 6 l’azienda capitoli-
na allestirà nel territorio dei munici-
pi VI e XV, in accordo con Roma
Capitale e con i Municipi coinvolti,
due “isole ecologiche” a disposizio-
ne dei residenti per conferire gratui-
tamente materiali ingombranti, elet-
trici ed elettronici. Lo comunica
AMA S.p.A. in una nota. La munici-
palizzata capitolina per l’ambiente,
nell’ambito del protocollo d’intesa
con Retake Roma, fornirà le attrez-

zature necessarie (scope, rastrelli,
sacchi, ventole, pale, ecc.) ai volonta-
ri che saranno impegnati in inter-
venti per il decoro di viale delle
Gardenie (Municipio V). I sacchi con
rifiuti urbani residui, raccolti nelle
due iniziative programmate e cor-
rettamente depositati nei punti sta-
biliti, saranno trasportati dai mezzi
aziendali presso i centri di tratta-
mento/recupero. Sempre domenica
6 dicembre, AMA organizza un
doppio appuntamento nei municipi
VI e XV per la raccolta straordinaria
di rifiuti ingombranti, elettrici ed
elettronici.  Dalle ore 7:00 alle ore
11.30 i cittadini potranno conferire
presso le postazioni allestite in via
Ambrogio Necchi (area parcheggio
metro C - Municipio VI) e a Largo

Nimis (parcheggio auto - Municipio
XV) materiali ingombranti, rifiuti di
apparecchiature elettroniche (gran-
di e piccoli elettrodomestici, telefo-
nini, parti di pc, ecc.), cartucce di
stampanti, pile e batterie al piombo
esauste, lampadine, neon, legno,
metallo. Per l’occasione verranno
posizionate vere e proprie “isole
ecologiche mobili”, oltre a conteni-
tori ad hoc per i materiali più volu-
minosi, presso cui si potranno con-
segnare alcuni di quei rifiuti nor-
malmente accolti presso i centri di
raccolta aziendali. I materiali raccol-
ti saranno conferiti presso i centri di
trattamento/recupero. Sarà inoltre
possibile ricevere materiale infor-
mativo sulle buone pratiche della
raccolta differenziata.

Ama: Un fine settimana a sostegno di Retake

Via libera dalla Commissione toponomastica di Roma
Capitale per piazza Gianni Rodari e Parco Peppino
Impastato. Sono state approvate tra le altre queste due pro-
poste che verranno ora sottoposte all’approvazione della
Giunta capitolina. Individuati dalla Commissione una
piazza del Municipio IX che potrebbe essere dedicata a
Gianni Rodari, in occasione dei 100 anni dalla sua nascita
che ricorrrono nel 2020, e un parco conosciuto come Parco
Collina della Pace da intitolare a Peppino Impastato. E’
stata approvata dalla Commissione anche l’istanza presen-
tata dal professor Gaetano Manfredi del Ministero
dell’Università e della Ricerca di intitolare il largo che si
trova di fronte all’attuale sede del Ministero ad Antonio
Ruberti, Primo Ministro dell’Università e della Ricerca e
Rettore de La Sapienza. Parere positivo anche per l’intito-
lazione di una via a Lina Bo Bardi e l’intitolazione dell’area
verde che si trova all’interno di piazza Santa Croce in
Gerusalemme, vicino al Museo degli Strumenti Musicali
dove è conservata la famosa arpa “Barberini”, all’arpista
Clelia Gatti Aldrovandi. Le proposte della Commissione
toponomastica saranno sottoposte all’approvazione della
Giunta capitolina..

Primo ok a piazza Gianni Rodari e parco Peppino Impastato

AMA è l’azienda che ha il
numero di dirigenti e il livello
di stipendi ad essi destinato
più basso al confronto con
tutte le aziende analoghe dei
servizi di igiene urbana, con le
utilities del panorama nazio-
nale e con le aziende dei servi-
zi pubblici locali partecipate
da Roma Capitale. Gli emolu-
menti per la dirigenza costitui-
scono meno dello 0,6% della
spesa per il personale. Nessun
premio o “regalo” verrà mai
fatto ad alcuno dall’attuale
vertice e nessuna rimodulazio-
ne di stipendio priva di ragio-
ne e merito è stata in questo
periodo erogata. Lo comunica
AMA in una nota in riferimen-
to a notizie stampa.  AMA
S.p.A ha attualmente solo 10
dirigenti residui in servizio,
dopo l’uscita di 17 unità che
negli ultimi anni sono andati

in pensione o hanno accettato
altri incarichi provenienti dal
mercato. A fronte di questo
progressivo depauperamento
dei presidi di direzione e delle
prime linee di responsabilità,
ad alcuni quadri e risorse con
livelli d’inquadramento anche
inferiori che hanno fatto la
gavetta all’interno dell’azien-
da è stato chiesto - doverosa-
mente, per il bene dell’azienda
e della città - di prendersi cari-
co di settori nevralgici dai
quali dipendono i servizi da
erogare in favore di quasi 3
milioni di utenti: 600mila ser-
vizi di raccolta e pulizia su
base annua, una flotta compo-
sta da 2.700 mezzi e un patri-
monio di oltre 70mila beni
strumentali per il conferimen-
to dei rifiuti, contratto di servi-
zio e controllo di gestione,
piano industriale, impianti.

Tutti gli incaricati hanno
accettato le nuove e maggiori
responsabilità a fronte di sti-
pendi sensibilmente minori
rispetto a quelli che i loro pari
grado avevano anni addietro,
nell’azienda, nonché a quelli
che hanno attualmente i colle-
ghi in altre aziende. Si tratta di

profili professionali con com-
petenze specifiche derivanti
da lauree in ingegneria
ambientale, meccanica, elet-
tronica a da un’esperienza sul
campo a in azienda in un
periodo che va dai 10 ai 25
anni. Tutte queste risorse,
inoltre, hanno frequentato con

i migliori risultati il Mater
Executive MBA in Business
Administration. AMA S.p.A. è
la più grande società in Italia
nella gestione dei servizi
ambientali e una delle mag-
giori per il settore dell’igiene
urbana in Europa. Tuttavia
essa, oggi, ha soltanto 2 diri-
genti apicali e anche l’emolu-
mento di questi ultimi perma-
ne sotto un tetto fissato di gran
lunga più basso rispetto ai
parametri per i dirigenti apica-
li di altre realtà aziendali simi-
li per dimensione, volumi,
importanza. Il nuovo piano di
assunzioni AMA, approvato
lo scorso luglio da Roma
Capitale, oltre all’inserimento
di 300 tra operatori, meccanici
e addetti agli impianti, preve-
de per questo anche l’innesto
di 5 fra dirigenti e quadri da
inserire in settori nevralgici a

completamento del turnover
2020.  “La valorizzazione delle
risorse interne, dopo uno spe-
cifico e trasparente percorso di
assessment, rappresenta per
AMA un aspetto fondamenta-
le nel turnover del capitale
umano - afferma l’amministra-
tore di AMA Stefano Zaghis -
Il ricambio e la valorizzazione
delle figure manageriali deve
continuare attraverso una
strada virtuosa che preveda il
corretto equilibrio tra le
responsabilità interne assunte
da coloro che vogliono metter-
si in gioco per la crescita della
comunità aziendale, l’atten-
zione ai conti e il piano di risa-
namento condiviso con il
socio, per assicurare un futuro
ad AMA e mettere al centro i
cittadini romani migliorando
costantemente tutti i servizi
svolti”.

Secondo i dati dell’azienda la spesa per i dirigenti costituisce meno dell’0,6% dei costi per il personale

Ama sulla via della spending review
L’amministratore Zaghis: “Il nostro un percorso di trasparenza e valorizzazione”
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Siamo in guerra con il virus e
“l’Italia partecipa ai processi
riformatori europei con un
ruolo da protagonista e così
sarà fino a quando avrò
responsabilità di governo” - lo
dice il premier Giuseppe
Conte in una lunga intervista
con la Repubblica. “Non temo
il voto sul Mes” - sottolinea. Il
Recovery Fund: ‘L’attuazione
affidata a una struttura di sei
manager che potranno agire
con poteri sostitutivi”, i pro-
getti “esprimeranno una chia-
ra visione del Paese”. A chi
ipotizza rimpasti fa sapere:
“dovete uscire allo scoperto e
chiedere cosa volete”. E il
Presidente del Consiglio
Conte riceve il sostegno del

ministro degli Esteri e uomo
forte del M5S, Luigi Di Maio:
“Ho capito che mi dite che
Gualtieri non vi ha dato ascol-
to in Commissione ma non è
che per questo noi andiamo
contro il presidente del
Consiglio che abbiamo nomi-
nato noi. Io non ho paura di
tornare al voto. Il problema è
che perdiamo Conte. E trovare
un altro nome come il suo non
ci riusciamo. Io non ho paura
neppure di un rimpasto, non
ho paura di far un’altra squa-
dra di governo. Ma se diamo il
fianco a questa cosa, diamo il
fianco a quella parte delle
forze politiche che vuole cam-
biare il presidente del
Consiglio”.

Il Premier Conte mostra i muscoli agli alleati e sul recovery fund lancia i super manager  

“Non tempo il voto sul Mes”
Di Maio si allinea: “Non andiamo contro il Presidente del Consiglio e non temiamo un rimpasto”

Giorgia Meloni ha accusato
Roberto Saviano di “sciacal-
laggio disgustoso” e per que-
sto ha deciso di querelarlo,
secondo quanto riporta il quo-
tidiano Libero. “Non sono
disposta a tollerare oltre, ho
già dato mandato per proce-
dere legalmente”, ha svelato la
leader di Fratelli d’Italia dopo
essere stata pesantemente insultata insieme a
Matteo Salvini nel corso di PiazzaPulita, la tra-
smissione condotta su La7 da Corrado
Formigli. Il quale ha ospitato Saviano, che sul-
l’immigrazione ha ovviamente sparato a zero
sui due leader del centrodestra: “Vedendo

queste immagini (morti in mare,
ndr) vi sarà tornato alla mente
tutto il ciarpame dei taxi del
mare, delle crociere, tutte quelle
parole spese su questa dispera-
zione. Viene solo da dire bast***i,
come avete potuto. Meloni,
Salvini: bast***i”. La replica di
Giorgia è arrivata a stretto giro
di posta: “Sono stufa di assistere

a questo disgustoso sciacallaggio da parte di
Saviano. Per voi è normale che a questo odia-
tore seriale sia consentito diffamare (senza con-
traddittorio) chi non è in studio?”. Di conse-
guenza la leader di Fdi ha deciso di passare al
contrattacco con una querela.

Giorgia Meloni e Roberto Saviano 
a carte bollate: “sciacallaggio disgustoso” 

Ci vorranno ancora pochi giorni, ma appare ormai
imminente l’ingresso nel gruppo dei Verdi al
Parlamento europeo dei quattro eurodeputati che
hanno deciso di abbandonare la delegazione del
M5s, in polemica con le posizioni dettate dai diri-
genti giudicate come “divergenti dagli impegni
elettorali e dai valori originali del Movimento”,
soprattutto per quanto riguarda le questioni
ambientali. Se ne è parlato a Bruxelles nella riunio-
ne del gruppo, in cui gli eurodeputati verdi hanno
esaminato le posizioni dei quattro transfughi
“ambientalisti” (Eleonora Evi, Rosa D’Amato,
Piernicola Pedicini e Ignazio Corrao), esposte in
un documento di quattro pagine sulla ragioni
della loro decisione di abbandonare il M5S. La riu-
nione dei Verdi non prevedeva il voto sull’ammis-
sione al gruppo dei quattro dissidenti, ma, secon-

do fonti presenti alla discussione, non c’è stata
alcuna opposizione. La decisione verrà presa
molto probabilmente, in modo formale, in una riu-
nione del gruppo fissata per mercoledì prossimo.
“A maggio 2019 - spiegano i dissidenti ambienta-
listi del M5s nel documento, che è stato diffuso fra
gli eurodeputati dei Verdi -, noi quattro siamo stati
rieletti da cittadini italiani con un programma poli-
tico che aveva al suo centro la lotta alla crisi clima-
tica e la protezione della salute umana e dell’am-
biente. Negli ultimi due anni, abbiamo sempre
adempiuto a questo mandato, anche quando
significava dissentire dalla posizione ufficiale del
partito. Oggi restare fedeli al nostro elettorato
significa fare i conti con il fatto che il Movimento
Cinque Stelle non è il progetto politico in cui ave-
vamo messo le nostre energie e speranze”.

L’Movimento 5 stelle perde 
i pezzi. In quattro verso i Verdi

“Se andremo sotto in Aula,
Conte dovrà dimettersi” - lo
dice Matteo Renzi, leader di
Italia Viva, in un’intervista a
‘La Stampa’. Il voto sul Salva-
Stati del 9 dicembre potrebbe
effettivamente riservare un
incidente fatale? “Io penso di
no - risponde Renzi -. Anche
perché se dovessero prevalere
i no, la responsabilità della
crisi sarebbe tutta sulle spalle
dei Cinque stelle. La partita
riguarda loro, certamente non
il Pd e neppure Italia Viva”.
Ma se il governo va sotto, la
strada per Renzi è tracciata:
"Guardi, noi abbiamo fatto un
governo per dire no agli anti-
europeisti e in nome di una
svolta europeista. Se prevales-
se un orientamento opposto,
in altre parole se il governo
andasse sotto su una questio-
ne come quella, è naturale che
il presidente del Consiglio si

dovrebbe dimettere. È eviden-
te che si chiuderebbe un ciclo.
Ma penso e credo che il
Movimento Cinque stelle non
impallinerà Conte in
Parlamento, assumendosi la
responsabilità di mandarlo a
casa”. Renzi torna anche sul-
l’ipotesi di un rimpasto di
governo: “Ho detto al presi-
dente del Consiglio: rilancia
sulla politica, non aver paura
di una squadra forte. Gli ho
suggerito di incoraggiare l’in-
gresso del leader del Pd. Mi
sembrava di aver fatto una
proposta per aiutarlo. Lui ha
ritenuto di fare due giorni
dopo un'intervista nella quale
attaccava Renzi e Di Maio. Le
stesse cose me le poteva dire
in faccia. Se è convinto che
vada tutto bene. Ne prendia-
mo atto ne prendiamo atto e ci
facciamo gli auguri. Auguri a
lui ma auguri anche e soprat-

tutto agli italiani”, dice.
Quindi la squadra resterà la
stessa, magari sino al 2023?
“Ho sentito Conte dire, nel
giorno in cui abbiamo avuto
mille morti che lui dispone dei
migliori ministri. Io ne prendo
atto: per me il rimpasto è un
tema chiuso. Oltretutto noi
abbiamo due ministre che
vanno benissimo. Quanto a
durare fino al 2023 non so. Se
questa è la squadra non ci giu-
rerei, ma magari sarò smenti-
to”, è l’opinione di Renzi. Ma,
precisa, non si tratta di una
resa: “No, tutt' altro. Ma il
tempo è galantuomo, basta
saper attendere. A fine anno
avremo approvato la legge di
Bilancio e io credo che volta
messo alle spalle questo male-
detto 2020, tutti dovremo deci-
dere che cosa fare da grandi”.
Traduzione? “Nessuno ci ha
riconosciuto questa determi-

nazione. Finita questa fase di
emergenza, ci guarderemo
negli occhi e verificheremo se
ci sono le condizioni, e in che
forma per andare avanti. Non
faccio penultimatum. Ma
Italia Viva non farà la bella
statuina. Mi spiace che dalla
parti del premier non l'abbia-
no capito”. Oggi Renzi sarà
ospite di Massimo D’Alema
per discutere del futuro della
sinistra: prima o poi vi ritrove-
rete nello stesso partito? "Non
credo proprio. Molte cose ci
dividono oggi più di ieri. Ma è
sempre bello frequentare luo-
ghi dove si può discutere di
politica senza inseguire l’ulti-
mo sondaggio o l’ultima pole-
mica”.

“Se andremo sotto in aula, Conte dovrà dimettersi”

Renzi da l’aut aut al Premier

Un nuovo provvedimento che rinvia rate e rottamazione delle cartelle al 1 marzo 2021 

Fisco meno aggressivo, sostegno ai contribuenti in debito
Nuove scadenze per rottama-
zione e “saldo e stralcio”, rate
facili per debiti fino a 100 mila
euro, nuova chance per i deca-
duti. Sono alcune delle novità
previste dal dl ristori quater per
i debiti con il fisco. L’Agenzia
delle entrate-Riscossione ha
pubblicato sul proprio sito le
risposte alle domande più fre-
quenti sul dl che posticipa il ter-
mine per il versamento delle
rate in scadenza nel 2020, senza
perdere le agevolazioni. La
misura interessa circa 1,2 milio-
ni di contribuenti. Nuove sca-

denze per rottamazione e
“saldo e stralcio”. Il Ristori qua-
ter ha disposto il rinvio al
primo marzo del termine delle
rate 2020 della “rottamazione-
ter” e del “saldo e stralcio”, già
fissato al 10 dicembre 2020 dal
decreto rilancio. Pertanto, i con-
tribuenti in regola con i paga-
menti delle rate 2019 possono
beneficiare della ulteriore pro-
roga che non comporta oneri
aggiuntivi e consente di mante-
nere i benefici previsti dai due
provvedimenti di definizione
agevolata. La data del primo

marzo è perentoria perché non
sono previsti i tradizionali 5
giorni di tolleranza. Rate facili
per debiti fino a 100 mila euro.

Per andare incontro alle diffi-
coltà economiche legate alla
pandemia, per le richieste pre-
sentate a partire dal 30 novem-

bre 2020 e fino al 31 dicembre
2021 viene elevata a 100 mila
euro la soglia di debito, ordina-
riamente fissata a 60 mila euro,
per il quale si può ottenere una
rateizzazione fino a 6 anni
senza la necessità di presentare
la documentazione che attesti lo
stato di comprovate difficoltà
economiche. Nuova chance per
i decaduti. In deroga alla norma
generale, entro il 31 dicembre
2021 possono richiedere una
nuova dilazione anche tutti i
contribuenti decaduti da prece-
denti rateizzazioni prima del

periodo di sospensione dell’at-
tività di riscossione stabilita dal
decreto Cura Italia. La nuova
richiesta di dilazione non è
subordinata al pagamento delle
rate arretrate. Tolleranza fino a
10 rate. Il provvedimento con-
ferma, anche per le richieste di
rateizzazione presentate fino al
31 dicembre 2021, la possibilità
di usufruire di un periodo più
lungo per la decadenza che si
verifica con il mancato paga-
mento di 10 rate, anche non
consecutive, (anziché le 5 ordi-
nariamente previste).
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Il virus continua a circolare e
ogni giorno registriamo un
numero di soggetti positivi
ancora cospicuo. Se non è
necessario, dobbiamo cercare
evitare luoghi di potenziale
affollamento, dobbiamo impe-
gnarci al massimo per far sì
che la nostra regione resti sta-
bilmente in fascia gialla. Mi
raccomando, il colore della
nostra regione è nelle vostre
mani. Vi prego di aiutarci!”.
“A Natale siamo tutti più
buoni e quindi spero dal
Governo un ravvedimento del
provvedimento sullo stop di
movimento tra i Comuni nelle
date del 25 e 26 dicembre e 1
gennaio” - ha detto il presi-
dente del Veneto, Luca Zaia il
quale sottolinea che ci sono
“ancora giorni davanti” per
poter mettere mano al Dpcm.
“Il Veneto è a fianco del
Governo. Noi non vogliamo
essere dall'altra parte della
barricata, ma dobbiamo trova-
re soluzione. Facciamo passa-

re qualche giorno e penso che
ci sarà pur qualche incontro
prima delle festività. Abbiamo
quindi margine per provare a
convicere il Governo a modifi-
care il provvedimento, se
vogliono”. “Condivido a
pieno le misure di rigore del
governo, a cominciare dalla
limitazione degli spostamenti
tra regioni e comuni” - così il
governatore della Campania,
Vincenzo De Luca, nel corso
della diretta Facebook. “In
Campania sarà vietato anche

andare nelle seconde case, ve
lo anticipo”. De Luca, pur
ribadendo di essere per la
linea del rigore, definisce
“intollerabile la chiusura dei
negozi di abbigliamento per
adulti e di calzature”. “Ho
ricevuto dal ministro
Speranza la conferma che da
domenica l’Emilia-Romagna
tornerà in zona gialla.
Decisione che il ministro for-
malizzerà in una nuova ordi-
nanza che firmerà nelle prossi-
me ore” - così il presidente

dell’Emilia-Romagna Stefano
Bonaccini. “Ancora oggi e
domani saremo quindi in zona
arancione e passata la mezza-
notte di sabato saremo in zona
gialla”. “Le restrizioni di que-
ste tre settimane - aggiunge
Bonaccini - hanno dunque
pagato, ma dobbiamo conti-
nuare a essere responsabili e
rispettare le regole perché
l’impegno di tutti per frenare
la pandemia deve proseguire,
per proteggere la salute di cia-
scuno, a partire dalle persone
più fragili, e aiutare le struttu-
re sanitarie e sociosanitarie -
medici, infermieri, operatori -
che ogni giorno continuano a
fare il loro lavoro in maniera
encomiabile”. Il ministro
Speranza ha comunicato al
governatore Massimiliano
Fedriga che, nella nuova ordi-
nanza in vigore da domenica,
il Friuli Venezia Giulia sarà
classificato come “zona gialla”
- lo rende noto la Regione
Friuli Venezia Giulia.

Raccontare i profumi e i sapori racchiusi in una bottiglia di vino,
ma anche la storia, la fatica, la passione di chi la produce, i segre-
ti del mestiere, il legame con il territorio che va avanti spesso da
generazioni: ci pensa “l’operatore enoturistico”, una figura
ancora poco diffusa, ma sempre più richiesta. I produttori della
Toscana guardano al futuro, al momento in cui riprenderanno i
flussi turistici, e si preparano ad accogliere di nuovo i wine
lovers nel migliore di modi: il Consorzio Vino Chianti, insieme
al Consorzio Tutela del Vino Morellino di Scansano, al
Consorzio tutela Vini Montecucco e al Consorzio tutela Vini
della Maremma Toscana e il supporto della società Consolve,
promuove un corso on line per addetto all’enoturismo, figura
specializzata nella ricezione e nell’accoglienza degli ospiti in
azienda, nella presentazione dei vini e nella promozione delle
produzioni aziendali.  Il corso partirà a febbraio 2021, avrà la
durata di 50 ore, e prevede una serie di lezioni in streaming
(fruibili on demand, in qual-
siasi orario) tenute da esper-
ti del settore e in più test per
valutare il livello di cono-
scenze acquisite e una prova
finale che, se superata, con-
sentirà di ricevere un atte-
stato di frequenza ricono-
sciuto dalla Regione
Toscana per “operatore eno-
turistico”. “Abbiamo pensa-
to di sfruttare questo
momento di relativa calma per le aziende del settore per investi-
re nella formazione ed essere pronti per la ripartenza dei movi-
menti turistici, che ci auguriamo possa avvenire dalla prossima
primavera - spiega Marco Alessandro Bani, direttore del
Consorzio Vino Chianti - L’obiettivo è potenziare e incentivare
la ricezione enoturistica: il corso permette di avere tutte le carte
in regola per attivare questa tipologia di attività, ancora nuova e
poco sfruttata, ma dalle grandi potenzialità”. Nel 2019 la
Toscana si è conferma come la regione enoturistica più attratti-
va d’Italia, con quasi la metà delle preferenze globali (45,41%),
secondo il XVI Rapporto sull’enoturismo dell’Osservatorio sul
turismo del vino dell’Associazione Nazionale Città del Vino. Il
corso per formare professionisti specializzati nel settore è pensa-
to per i dipendenti delle aziende associate ai Consorzi aderenti,
a cui sarà data priorità per l’iscrizione, ma anche ai singoli citta-
dini interessati ad acquisire specifiche competenze. 

Si cercano nuove vie per la ripartenza

Enoturismo, ultima speranza
per le nostre aziende italiane

I viaggiatori nel 2021 cercano traspa-
renza e sicurezza. Lo rivela
Booking.com che, facendo seguito alla
pubblicazione della sua annuale ricer-
ca sulle previsioni di viaggio, presenta
i trend che il settore può sfruttare per
ricominciare a crescere e garantire
migliori esperienze ai viaggiatori, non
solo nel 2021 ma anche oltre. Se da un
lato il 62% dei viaggiatori afferma che
sceglierà un posto dove soggiornare in
base a criteri più rigorosi che in passa-
to, Booking.com dal suo canto sta lavo-
rando per fornire il supporto e la tec-
nologia necessari alle proprie strutture
partner. In questo modo, quando sarà

possibile tornare a viaggiare libera-
mente, le strutture saranno pronte non
solo ad andare incontro alle esigenze
degli ospiti, ma anche a superarle, for-
nendo loro trasparenza, tranquillità e
un’esperienza personalizzata.  Ora che
i viaggiatori si aspettano più qualità
per il prezzo che pagano, si legge in
una nota, la flessibilità e la trasparenza
sulle condizioni di cancellazione, sui
pagamenti e sui rimborsi (che già
apparivano in crescita nel 2020) diven-
tano sempre più importanti.
Significativamente, quasi tre quarti (il
74%) dei viaggiatori credono che le
piattaforme di prenotazione debbano

aumentare la trasparenza su punti
come le condizioni di cancellazione, le
procedure per i rimborsi, le assicura-
zioni di viaggio e altro ancora.
Booking.com cerca da tempo di evi-
denziare in maniera chiara le opzioni
con condizioni di cancellazione gratui-
ta o flessibile per le strutture che le
hanno rese disponibili, e questo aspet-
to è diventato particolarmente impor-
tante ora che siamo nella fase iniziale
della ripresa. Andando oltre le piatta-
forme di viaggio online, il 74% dei
viaggiatori pensa che le compagnie
aeree dovranno offrire biglietti più
flessibili. 

Indagine Booking.com
I viaggiatori chiedono trasparenza e sicurezza

Gli spostamenti da Nord mettono in ansia molte regioni e scatta il pressing sul Governo

Festività, i Governatori temono la grande fuga
De Luca “rafforza” il Dpcm mentre Zaia e Bonacini richiamano alla responsabilità  

Cyber attacco allo stabilimento Leonardo dove
per quasi due anni è stata spiata la produzione
di beni e servizi di carattere strategico per la
sicurezza e la difesa del Paese tra cui i progetti
di componenti di aeromobili civili e di velivoli
militari destinati al mercato interno e interna-
zionale. L’hacker, scoperto grazie a complesse
indagini del Gruppo di lavoro sul cybercrime
della Procura di Napoli, culminate oggi nel-
l’esecuzione di due ordinanze di custodia cau-
telare, si è impossessato di dati aziendali attra-
verso l’uso di un malware inserito nei pc in
decine di postazioni di lavoro nello stabilimen-
to Leonardo di Pomigliano d'Arco (Napoli).   Le
ordinanze di custodia cautelare sono state
emesse nei confronti di un ex dipendente di
Leonardo, indagato per accesso abusivo a siste-
ma informatico, intercettazione illecita di
comunicazioni telematiche e trattamento illeci-
to di dati personali; la seconda nei confronti del
responsabile del Cert (Cyber emergency readi-
ness team) di Leonardo spa, organismo deputa-
to alla gestione degli attacchi informatici subiti

dall’azienda, indagato per depistaggio. Nel
gennaio 2017 la struttura di cyber security di
Leonardo ha segnalato un traffico di rete ano-
malo in uscita da alcune postazioni di lavoro
dello stabilimento di Pomigliano d’Arco, gene-
rato da un software artefatto denominato
“cftmon.exe”, sconosciuto ai sistemi antivirus
aziendali. Il traffico anomalo risultava diretto
verso una pagina web denominata “www.fuji-
nama.altervista.org”, di cui è stato richiesto e
disposto, ed eseguito, il sequestro preventivo.
Secondo la prima denuncia di Leonardo, l’ano-
malia informatica sarebbe stata circoscritta ad
un numero ristretto di postazioni e connotata
da un’esfiltrazione di dati ritenuta non signifi-
cativa. Le successive indagini hanno ricostruito
uno scenario ben più esteso e severo.
Dalle indagini è infatti emerso che per quasi
due anni, tra maggio 2015 e gennaio 2017, le
strutture informatiche di Leonardo erano state
colpite da un attacco informatico mirato e per-
sistente, noto come Advanced persistent threat
o Apt, poiché realizzato con installazione nei

sistemi, nelle reti e nelle macchine bersaglio, di
un codice malevolo. L’attacco sarebbe stato
condotto da un addetto alla gestione della sicu-
rezza informatica della stessa Leonardo, nei
confronti del quale il gip di Napoli ha disposto
la custodia cautelare in carcere. Il software
malevolo si comportava come un vero e pro-
prio trojan di nuova ingegnerizzazione, inocu-
lato mediante l’inserimento di chiavette usb nei
pc spiati, e permetteva di intercettare quanto
digitato sulla tastiera delle postazioni infettate
e catturare i fotogrammi di ciò che risultava
visualizzato sugli schermi.  L’attacco informati-
co, secondo la ricostruzione operata dalla
Polizia delle Comunicazioni, è classificato come
estremamente grave in quanto la superficie del-
l’attacco ha interessato ben 94 postazioni di
lavoro, delle quali 33 collocate presso lo stabili-
mento aziendale di Pomigliano d’Arco. Su tali
postazioni erano configurati molteplici profili
utente in uso a dipendenti, anche con mansioni
dirigenziali, impegnati in attività d’impresa
volta alla produzione di beni e servizi di carat-

tere strategico per la sicurezza e la difesa del
Paese. In totale risultano sottratti, dalle 33 mac-
chine bersaglio di Pomigliano d'Arco, 10 giga
di dati, pari a circa 100mila files, riguardanti la
gestione amministrativo-contabile, l’impiego
delle risorse umane, l'approvvigionamento e la
distribuzione dei beni strumentali, nonché la
progettazione di componenti di aeromobili
civili e di velivoli militari destinati al mercato
interno e internazionale. Oltre alle postazioni
informatiche dello stabilimento di Pomigliano
d’Arco sono state infettate 13 postazioni di una
società del gruppo Alcatel, alle quali se ne sono
aggiunte altre 48, in uso a soggetti privati non-
ché ad aziende operanti nel settore della produ-
zione aerospaziale. Da ulteriori approfondi-
menti è emersa l'attività di depistaggio da parte
del responsabile del Cert di Leonardo, nei con-
fronti del quale è stata applicata la misura cau-
telare degli arresti domiciliari, in quanto avreb-
be dato una rappresentazione falsa e fuorvian-
te della natura e degli effetti dell'attacco infor-
matico in modo da ostacolare le indagini. 

Sicurezza nazionale, Cyber attacco allo stabilimento Leonardo



“Non c’è un evidenza che
ci dica che chi è stato
infetto non possa fare
dopo il vaccino”, lo ha
detto in conferenza stam-
pa il direttore generale
della prevenzione del
ministero della Salute,
Gianni Rezza, aggiungen-
do: “E’ semplicemente un
fatto di priorità. Quando
avremo i dati disponibili
forse avremo maggiori
conoscenze su chi vacci-
nare prima”.
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L’Organizzazione mondiale
della Sanità (OMS) è preoccu-
pata per la crescente percezio-
ne che la pandemia di Covid-
19 sia conclusa a seguito dei
recenti risultati positivi delle
sperimentazioni sui vaccini e
alla decisione del Regno Unito
di dare l’approvazione per
l’uso di emergenza a un candi-
dato vaccino prodotto da
Pfizer e BioNTech. Lo ha sot-
tolineato il direttore generale
Tedros Adhanom
Ghebreyesus.  “I progressi sui
vaccini danno a tutti noi una
spinta e ora possiamo iniziare
a vedere la luce in fondo al
tunnel. Tuttavia, l’Oms è pre-
occupata per la crescente per-
cezione che la pandemia sia
finita. La verità è che, al
momento, in molte zone si sta
assistendo a una trasmissione
molto alta del virus, che sta
esercitando un’enorme pres-
sione su ospedali, reparti di
terapia intensiva e operatori
sanitari”, ha detto il direttore
generale dell’Oms.  Tedros ha
esortato i cittadini del mondo
a continuare ad aderire alle

linee guida di salute pubblica
mirate a frenare la diffusione
della malattia del coronavirus
anche quando i vaccini saran-
no lanciati. Mercoledì, le auto-
rità di regolamentazione della
salute pubblica nel Regno
Unito hanno dato al vaccino
Pfizer/BioNTech, che ha
dimostrato di essere efficace
fino al 95 per cento nei test,
l’approvazione per l’uso di
emergenza.  Si prevede che il
Regno Unito avrà fino a
800mila dosi di vaccino a par-
tire dalla prossima settimana,
quando si prevede che inizie-
ranno le vaccinazioni tra i
gruppi prioritari come resi-
denti delle case di cura e il loro
personale.

Tedros Adhanom Ghebreyesus: “La percezione della pandemia finita con l’arrivo dei vaccini preoccupa”

L’Oms tiene alta l’attenzione 
Rispettare le linee guida di salute pubblica fondamentali anche dopo il lancio dei nuovi dispositivi

“Gennaio sarà terribile”. E’ l’al-
larme lanciato dall’immunologo
Anthony Fauci, nel giorno in cui
gli Stati Uniti registrano altri tri-
sti record. Penso che gennaio
sarà terribile perché l’ondata del
Thanksgiving si sovrapporrà a
quella natalizia, quindi è del
tutto possibile che gennaio costi-
tuisca il mese peggiore” - ha spie-
gato in un'intervista a
Newsweek.Intanto San Francisco
e altre quattro giurisdizioni della
Bay area, una delle zone più
popolate degli Stati Uniti, hanno
introdotto un lockdown di tre
settimane a cause dell’impennata
della pandemia. I residenti sono
tenuti a stare a casa, salvo attività
essenziali, i ristoranti possono
lavorare sono con l’asporto o le
consegne a domicilio, bar, par-

rucchieri e altri servizi alla perso-
na dovranno chiudere. Ieri il
governatore della California
Gavin Newsom aveva preannun-
ciato l'arrivo di ordini stay-at-
home a livello regionale. I
Centers for disease control and
prevention (Cdc) sollecitano per
la prima volta, seguendo le indi-
cazioni del Presidente eletto
Biden, “l’uso universale della
mascherina”, ovunque fuori di
casa. L’uso è definito cruciale
negli spazi al chiuso ma l’agenzia
sanitaria Usa suggerisce di indos-
sarla anche all’aperto quando
non si può rispettare il distanzia-
mento sociale. Ieri il presidente
eletto Joe Biden ha chiesto a tutti
gli americani di usare la masche-
rina nei primi 100 giorni dopo il
suo insediamento.

E’ l’allarme lanciato
dall’immunologo degli States

“Gennaio sarà terribile”
Anthony Fauci pessimista

Sarà il sito della Difesa a
Pratica di Mare l'hub
nazionale di stoccaggio
per la campagna di vacci-
nazione anti-covid, che il
Governo italiano sta
approntando. Lo annun-
cia, d'accordo con i mini-
stri della Difesa e della
Salute, il Commissario
Straordinario all'emergen-
za, Domenico Arcuri.  Si
tratta di un hub intermo-
dale militare, di ampie
dimensioni, ottimale per la
successiva distribuzione
dei vaccini, in grado di
accogliere vettori aerei, eli-
cotteri e baricentrico per la

connettività stradale. Le
fiale di vaccino verranno
concentrate nel sito, in cui
sono disponibili shelter di
ampie dimensioni, che
garantiranno la massima
efficacia per la conserva-
zione ed i massimi livelli
di sicurezza per gli stock. I
vaccini saranno poi da lì
distribuiti, a cura delle
Forze Armate con diffe-
renti vettori, ai numerosi
punti di somministrazione
che il piano ha previsto su
tutto il territorio naziona-
le, di nuovo nelle condi-
zioni di massima sicurez-
za.

Vaccini, nell’aeroporto
militare di Pratica di Mare
l’hub nazionale 
per lo stoccaggio delle dosi

“Il numero dei morti di ieri ha
rimarcato l’importanza dell’es-
ser molto attenti. Purtroppo il
parametro del numero dei morti
sarà l’ultimo a migliorare, c’è per
fortuna, però, una riduzione dei
ricoveri e le terapie intensive
sono in miglioramento”. A par-
lare, ospite di Un Giorno da
Pecora, su Rai Radio1, è il virolo-
go Fabrizio Pregliasco. Come
vede potrebbe evolvere la situazione durante
le feste? “Il rischio che il Natale faccia crescere
un po in contagi c’è, dipende da noi. Ci potreb-
be esser una sorta di onda, la cui intensità

dipenderà da come ci comporte-
remo”. Fare un tampone prima di
incontrare i famigliari può esser
d’aiuto? “Il tampone va conside-
rato come un utile strumento di
rassicurazione ma non come
modo per poi percepire un ‘liberi
tutti’ o avere una patente di sicu-
rezza”. Chi ha già avuto il Covid
dovrebbe comunque vaccinarsi?
“Come per altre vaccinazioni, la

vaccinazione può esser eseguita anche su chi
ha già avuto Covid, anzi può avere effetto
‘booster’, come diciamo noi, e aumentarne l’ef-
ficacia”.

Pregliasco: “Il rischio di contagi
c’è, dipende sempre tutto da noi”

“Cane e gatto possono
infettarsi solo in maniera
sporadica, specie se a
stretto contatto con
pazienti umani, e non rap-
presentano, al momento,
un pericolo per l'uomo in
relazione alla pandemia in
atto” - lo dichiara il profes-
sor Nicola Decaro, ordina-
rio di malattie infettive
degli animali che ha coordinato i ricercatori
del Dipartimento di Medicina Veterinaria
(DiMeV) dell'Università degli Studi di Bari
Aldo Moro in uno studio epidemiologico su
SARS-CoV-2 ed animali domestici, pubbli-
cato dalla rivista Nature Communications.
Lo studio è il risultato della collaborazione
tra le Università di Bari, Milano e Liverpool,
la Liverpool School of Tropical Medicine,
alcuni laboratori diagnostici veterinari (La
Vallonea, i-Vet) e veterinari liberi professio-
nisti.  La ricerca, condotta tra marzo e mag-

gio 2020, ha interessato
919 animali da compagnia
(603 cani e 316 gatti) delle
regioni maggiormente col-
pite dalla prima ondata
pandemica (Lombardia,
Veneto, Emilia Romagna),
i quali sono stati sottoposti
ad esami molecolari e/o
sierologici per la ricerca di
SARS-CoV-2 e degli anti-

corpi specifici. Alcuni di questi animali con-
vivevano con pazienti umani positivi al
Covid. I risultati hanno dimostrato che nes-
sun animale era infetto dal virus al momen-
to del campionamento, mentre il 3,33% dei
cani ed il 5,76% dei gatti testati possedevano
anticorpi neutralizzanti, documentando una
pregressa esposizione al virus. I tassi di sie-
ropositività più elevati sono stati riscontrati
negli animali delle province con maggiore
circolazione virale nell’uomo e nei cani con-
viventi con pazienti positivi.

Covid, cani e gatti possono contrarre 
l’infezione ma non sono pericolosi per l’uomo

Gianni Rezza: “Non c’è evidenza
che un guarito possa fare un vaccino”



A sette anni dal suo ultimo (e
primo) lavoro solista “Oltre”,
torna il musicista pugliese
Reverendo con il nuovo
album “Uno”. Il disco dispo-
nibile su tutte le piattaforme
digitali e nei negozi di dischi,
vuole riassumere quella che è
ad oggi la sua carriera artisti-
ca e concentrare nelle otto
tracce che lo compongono la
sua ampia gamma di gusti
musicali. 
Se Reverendo nasce come MC
durante la prima ondata del
rap italiano dei ’90, il suo per-
corso si sviluppa poi negli
anni con la crew Pooglia Tribe
e successivamente collabo-
rando con molti artisti chiave
della scena come Articolo 31,
Shablo, Chief, Club Dogo e
Clementino. 
“Uno” è il suo primo disco
completamene suonato senza
le tipiche produzioni e i cam-
pionamenti del mondo Hip-
Hop, ma soprattutto il primo
anche completamente cantato
senza linee vocali rappate.
Non rinnegando la radice
black del suo passato,
Reverendo vira verso un
approccio più maturo e con-
sapevole in quello che lui
stesso definisce un “mediter-

ranean hard soul”. 
Pop rock melodico con ele-
menti cantautorali dove acco-

sta il reggae al soul e il rock’-
n’roll al blues, ma è nei testi
che l’astista cerca un rapporto

diretto con il pubblico tra
strade vuote e amori popolari,
tra cieli d’amianto e cani

vagabondi. Il disco vede poi
preziose collaborazioni che
vogliono rappresentare ulte-

riormente la sua visione arti-
stica a 360 gradi. In primis
quello con J-Ax che consacra
un’amicizia decennale e rin-
nova un sodalizio già speri-
mentato con la hit degli
Articolo 31 “Gente che
spera”.
Nel nuovo disco J-Ax accom-
pagna Reverendo nel singolo
e videoclip di lancio
“Briciole”, comparendo anche
nel videoclip realizzato da
Fabio Colonna.
Nel brano “U Cor Ngann”,
invece, compare la voce del
cantautore napoletano
Francesco Di Bella già leader
della storica formazione rock
underground 24 Grana. 
Chiude il disco la traccia
“Sabbia”, dove troviamo il
contributo della cantante
Awa Fall, una delle voci più
rappresentative della scena
regge world italiana contem-
poranea. 
Il disco è pubblicato da
Django Dischi/Irma Records
con il contributo del program-
ma della Regione Puglia per
lo sviluppo del sistema musi-
cale regionale “Puglia
Sounds” (Programmazione
Puglia Sounds Record
2020/2021).
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“Non sono uno spacco o una scollatura a
rendere sexy una donna. La seduzione parte
tutta dalla testa, non c’entra niente con i
vestiti”. 
Così parla di sé Roberto Capucci, il grande
couturier romano definito lo «Scultore della
seta» che il 2 dicembre dell’anno corrente ha
compiuto novant’anni.
Noto per i suoi abiti come delle sculture flut-
tuanti, Capucci appartiene alla categoria
artistica dei grandi sarti architetti, con una
brillante carriera durata 70 anni.
Capucci ha sempre seguito il suo istinto, si è
concesso il lusso di rimanere fuori dal coro,
lontano dalle tendenze che coinvolgevano la
massa, consapevole di andare controcorren-
te, contro l’ossessione del corpo e della sen-
sualità che scopriva senza paura, e ha confe-
zionato creazioni per le donne più belle del
mondo. 
I suoi abiti incredibili non riguardavano solo
l’ambito della moda, ma rappresentano
prove di architettura che hanno fatto sogna-
re tutte le donne, Da Gloria Swanson alle
principesse romane, senza voler cedere alle
dive come la Magnani e la Loren. “Le capuc-
cine”, erano definite così le donne che porta-
vano i suoi abiti, tra cui anche un premio
Nobel come Rita Levi Montalcini, ma
comunque ricche di grinta e carattere, capaci
di brillare senza bisogno dei riflettori. 
Per Esther Williams, la nuotatrice protagoni-
sta di “Bellezze al bagno”, realizzò nel 1957
una delle sue creazioni più famose: l’abito
Nove gonne.

L’idea di quest’opera nacque osservando i
cerchi che lascia un sasso gettato nell’acqua,
diventato così famoso a tal punto da essere
scelto per una pubblicità della Cadillac e
immortalato anche in un fumetto del “The
Dallas Morning News”.
La musa di Capucci è Silvana Mangano,
conosciuta nel 1968 in occasione della realiz-
zazione di un costume per “Teorema” di
Pasolini, evento da sogno per lo stilista che
ammirava la spontaneità con cui l’attrice riu-
sciva ad indossare qualunque abito di lusso
come se fossero dei semplici jeans. 
Tra di loro la prima fu Maria Foschini,
un’anziana giornalista che lo incoraggiò a
seguire il mestiere dei sogni, contro i pareri
discordanti della famiglia, e nel 1950 lo con-

vinse a scrivere a Giovanni Battista Giorgini,
l’uomo che organizzò le prime sfilate collet-
tive di moda italiana.
Così Giorgini colpito dal talento di Capucci,
gli chiese di vestire sua moglie e le sue figlie,
facendosi notare dai giornalisti e dai com-
pratori, così anche se all’inizio non riuscì a
partecipare trovò comunque il modo di
emergere e farsi conoscere da un pubblico
internazionale.
Poco dopo Capucci aprì la sartoria in via
Sistina a Roma e nel 1962 fu la volta di Parigi
con l’atelier in rue Cambon 4. Per Oriana
Fallaci, un italiano che sfilava sulla Senna era
un tradimento, definendolo su L’Europeo «Il
traditore con le forbici», ma poi si fece tra-
volgere dalla sua arte e divenne una sua

cliente.
Nel 1968, per motivi familiari, abbandonò la
capitale francese chiudendo anche l’atelier,
mantenendo aperta la sartoria a Roma in via
Gregoriana, mentre nel 198o uscì dalla
Camera della Moda di allora, preferendo ai
vincoli commerciali la libertà creativa, felice
di poter studiare tranquillamente gli abbina-
menti cromatici: il viola per l’artista è quello
in grado di poter dialogare con tutti gli altri.
Colori e volumi, entrambi sovrapposti e a
contrasto, petali e ventagli, vere e proprie
sculture che raggiunsero il successo e nel
1995 furono esposte alla Biennale di Venezia,
nonché protagoniste anche di mostre perso-
nali in alcuni dei musei più importanti del
mondo o come i 500 disegni “Dionisiaci”
conservati costantemente a Firenze nel
Gabinetto dei Disegni e delle Stampe degli
Uffizi. 
Il patrimonio rappresentato dalle creazioni
dell’artista è custodito dalla Fondazione
Roberto Capucci, che nel 2017 ha cambiato
sede operativa ed il vastissimo archivio, for-
mato da oltre ai numerosi abiti anche da
decine di migliaia di disegni, bozzetti e
materiale fotografico, presso i Villa Manin,
grazie all’Ente Regionale Patrimonio
Culturale della Regione Friuli Venezia
Giulia, che ha messo a disposizione uno spa-
zio non poco rilevante, circa 500 metri qua-
dri, all’interno del complesso dell’edificio,
atto alla conservazione, catalogazione e digi-
talizzazione.

Maria De Rose

Focus Moda

Roberto Capucci: “lo scultore della seta” compie 90 anni

A distanza di sette anni dall’ultimo lavoro, il musicista pugliese torna a cantare con J-Ax

Il ritorno di... “Reverendo” 
Un mix di generi e sonorità per il nuovo disco che con 8 tracce racconta una carriera artistica



È uscito a sorpresa, il giorno del
suo compleanno, “Swimming In
The Stars” brano inedito del-
l’icona pop multiplatino Britney
Spears! La traccia, insieme ad
altre nuove canzoni, sarà conte-
nuta nella nuova versione delu-
xe disponibile in vinile in edizio-
ne limitata del disco “Glory”,
che nel 2016 è stato uno dei
pochi album di artiste donne
internazionali a debuttare diret-
tamente al #1 della classifica di
vendite (FIMI/GfK).
Vincitrice di un Grammy

Awards, Britney Spears è una
delle più famose e acclamate
performer della storia del pop
con quasi 150 milioni di dischi
venduti in tutto il mondo. Solo
negli Stati Uniti, secondo la
Nielsen Music, ha venduto più
di 70 milioni di album e brani.
Nata nel Mississippi e cresciuta
in Louisiana, Britney Spears è
diventata celebre da adolescente
con il primo singolo “…Baby
One More Time”, un successo
internazionale che ha raggiunto
il #1 della classifica Billboard

Hot 100 vendendo oltre 20
milioni di copie in tutto il
mondo, tanto da conquistare
ben 14 certificazioni platino solo
in America.  Nella sua carriera
vanta innumerevoli premi e
riconoscimenti, tra cui 7
Billboard Music Awards e 1
Billboard’s Millennium Award,
che riconoscono gli eccezionali
successi del suo percorso musi-
cale e la sua grande influenza
nell’industria musicale, nonché
1 American Music Award e
l’ambito MTV Video Vanguard

Award nel 2011. Britney Spears
ha debuttato al #1 della classifi-
ca Billboard 200 con ben 6
album e vanta 34 singoli nella

Top 40 della classifica Billboard
Hot 100, 4 dei quali entrati diret-
tamente alla #1.  È stata nomina-
ta 7 volte ai Grammy Awards e
ne ha vinto 1 come “Best Dance
Recording” nel 2005. Non solo la
musica di Britney è diventata la
colonna sonora della vita di
moltissime persone, ma la pop-
star si è fatta da sempre sosteni-
trice della comunità LGBTQ,
dalle proposte legislative ameri-
cane DREAM Act alla anti-tran-
sgender in Texas. A tal proposi-
to, nel 2018 ha ricevuto il premio

GLAAD’s Vanguard Award,
che viene assegnato ai professio-
nisti dei media che hanno fatto
la differenza nel promuovere
l’uguaglianza e l’accettazione
delle persone LGBTQ. 
Dopo la sua residency a Las
Vegas “Britney: Piece Of Me” al
Planet Hollywood Resort &
Casino, Britney ha portato il suo
show in un tour mondiale nel-
l’estate del 2018. Da oltre un
decennio Britney crea fragranze
disponibili in oltre 85 paesi in
tutto il mondo.
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Arriva il singolo “Swimming in the Stars” inedito delle nuova versione deluxe di “Glory”

Britney Spears compleanno e sorpresa
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